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PREMESSA
Il presente piano dell’offerta formativa elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi generali definiti dal Consiglio di Circolo rappresenta il documento fondamentale delle scuole del Circolo Didattico di Fiuggi, in quanto non solo ne definisce l’identità culturale e progettuale, ma contiene una specifica proposta educativa, stilata in risposta ai bisogni emersi da un attento monitoraggio che ha inteso valorizzare il pluralismo culturale e territoriale. In esso vengono definite tutte le scelte operate dal Circolo Didattico di Fiuggi per il raggiungimento delle finalità di seguito elencate:

· assicurare agli alunni il successo scolastico agendo sulle motivazioni e sugli interessi per valorizzare le eccellenze e recuperare le carenze;

· dare a tutti la possibilità di sviluppare al meglio le personali potenzialità, rendendo l’offerta formativa adeguata alle difficoltà ed alle esigenze di ciascuno;

· valorizzare ed utilizzare al meglio non solo le risorse professionali interne, ma anche le molteplici risorse esistenti sul territorio, interagendo con le altre scuole,  gli enti locali, le organizzazioni culturali e sociali, le società sportive, i gruppi di volontariato, gli organismi privati, allo scopo di realizzare un progetto educativo ricco e articolato che non sia limitato alle sole attività curricolari, ma assuma un più ampio ruolo di promozione culturale e sociale.

                                        ANALISI DEL CONTESTO
Quadro identificativo generale dell’Istituto e delle scuole da esso dipendenti

Le scuole del circolo

•
Scuola Primaria Statale, Via degli Studi, Fiuggi tel. 514117

•
Scuola dell’Infanzia Statale, l Via degli Studi, Fiuggi tel. 505000

•
Scuola Primaria Statale, Via Giuseppe Germini, Acuto tel. 56080

•
Scuola dell’Infanzia Statale, Via Giuseppe Germini,  Acuto tel.56592

      La popolazione scolastica

	 Alunni
	Fiuggi
	Acuto
	Totale

	 Scuola Primaria 
	497
	86
	583

	 Scuola Infanzia
	143
	44
	187

	
	
	Totale complessivo
	769
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QUADRO IDENTIFICATIVO GENERALE DEL TERRITORIO

                              LE SCUOLE DEL TERRITORIO
                                              
SPAZI PER IL TEMPO LIBERO

FIUGGI                                                                                                            ACUTO

Stadio Comunale con attrezz. Polivalenti                         Campo sportivo

Piscine Comunali coperte e scoperte                                Campo polivalente

Campo di Golf                                                                  Campo di tiro a piattello                                                    

Campo di Volo                                                                  Pista ciclabile

Palestre Comunali e Private                                              Ludoteca

Centro Sportivo                                                                 Istituto Suore Adoratrici
Biblioteca                                                                          del Sangue di Cristo       

Pista ciclabile

Ludoteca

Centro di ippoterapia

GRUPPI DI AGGREGAZIONE


FIUGGI                                                                            ACUTO

Amici della natura
Istituto Suore Adoratrici del Sangue di Cristo

WWF
Gruppo Bandistico
Gruppo Folkloristico
Corale
Majorette
Pro-Loco
Banda musicale
WWF
Schola cantorum
Azione Cattolica Ragazzi

Circolo scacchistico
Comunità Bahà-i

Basket Fiuggi                                           Centro Anziani

Associazione ciclistica                             Associazione Spazio Aperto

Associazioni calcistiche                           Associazione  Parduise

Centro Ippico                                           Associazione Oriente
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1.1
UGUAGLIANZA
La scuola si adopera per impedire che le diversità di sesso, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio-economiche possano in qualche modo limitare l’esercizio effettivo del diritto all’istruzione.  L’arricchimento del percorso formativo con attività non strettamente curricolari è finalizzato a garantire a tutti uguali opportunità di crescita culturale.

In concreto, ogni attività didattica è rivolta alla totalità degli alunni:

· nessun alunno può essere escluso per motivi economici dalle attività scolastiche;

· la fruizione del servizio mensa non può essere limitata o ridotta per motivi religiosi o d’opinione: la famiglia ha il diritto di chiedere che taluni cibi vengano sostituiti con altri di pari valore nutrizionale.

1.2
IMPARZIALITÀ
Gli alunni hanno diritto ad essere trattati in modo obiettivo ed imparziale.

La scuola garantisce l’imparzialità:

· nella formazione delle classi e delle sezioni;

· nella definizione dei tempi destinati ai colloqui fra insegnanti e genitori;

· nell’assegnazione degli insegnanti, in particolare di quelli di sostegno, nei limiti delle risorse umane messe a disposizione del Circolo;

· nella formulazione degli orari.

1.3 REGOLARITÀ
Nel rispetto dei diritti sindacali del personale, la scuola garantisce la regolarità e la continuità del servizio sia in occasione di assemblee sindacali, sia in occasione di scioperi.

· Nel primo caso le lezioni possono essere sospese unicamente nelle classi i cui docenti partecipano alle assemblee; in caso di sciopero la scuola si impegna a fornire adeguata informazione scritta alle famiglie, con almeno cinque giorni di anticipo. In entrambi i casi la scuola può offrire servizi di assistenza e sorveglianza.

· Nei casi di emergenza (casi di inagibilità) la scuola garantisce comunque un’adeguata e tempestiva informazione alle famiglie.

· La scuola assicura l’immediata sostituzione del personale statale assente per qualsiasi motivo.

· La fruizione delle ferie da parte del personale docente non può comunque contrastare con la necessità di garantire la continuità delle attività 
di insegnamento.

1.4
ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE

La scuola si impegna a favorire l’accoglienza degli alunni in ingresso alle classi e/o sezioni iniziali. Ogni operatore si impegna a svolgere la propria attività nel rispetto dei diritti e bisogni dell’utente e nel quadro delle proprie competenze. Particolare attenzione deve essere prestata alla soluzione delle problematiche eventualmente presenti, relative agli alunni in situazione di handicap.

Entro il mese di ottobre gli insegnanti della scuola primaria  incontrano i genitori; incontri analoghi avvengono nella scuola dell’infanzia.

In tutte le scuole del Circolo si presta molta attenzione al momento iniziale: nei primi giorni di scuola gli alunni della prima classe e i bambini della scuola dell’infanzia conoscono immediatamente e contemporaneamente tutti gli insegnanti della classe o sezione; si propongono inoltre attività comuni per gli alunni delle “classi ponte”.

L’inserimento degli alunni diversamente abili è finalizzato alla piena integrazione di ognuno,evitando ogni forma di emarginazione impegnando docenti,collaboratori,alunni e genitori nel difficile percorso di accettazione della diversità. Esso rappresenta un importante momento di crescita personale ed umana per ogni componente della comunità scolastica.
Per favorire l’integrazione la scuola si avvale di insegnanti specializzati e, ove necessario, di educatori specialistici. Le attività di integrazione e il conseguente intervento degli operatori riguardano tutta la classe o sezione in cui è inserito l’alunno diversamente abile.

1.5 TRASPARENZA
     Per facilitare l’accesso alle informazioni, la scuola, compatibilmente con le proprie disponibilità di organico, garantisce presso l’ingresso e presso gli uffici la presenza di operatori scolastici  in grado di fornire le prime informazioni per la fruizione del servizio.


Sono stati organizzati appositi spazi, ben visibili, in cui sono riportati:

· le funzioni specifiche e la dislocazione del personale amministrativo;

· l’organigramma degli uffici con relativo orario di apertura al pubblico;

· l’organigramma degli organi collegiali;

· l’organico del personale docente ed ATA;

· l’orario di inizio e termine delle lezioni;

· l’albo per la pubblicazione delle decisioni assunte dagli Organi Collegiali

      (C.C. ),  dei Decreti e delle circolari esterne.

Per quanto riguarda l’attività didattica sono stati fissati con le famiglie incontri a cadenza bimestrale. Le comunicazioni interne tra docenti ed uffici amministrativi sono garantite dai collaboratori del dirigente o dal personale incaricato, che provvede a depositare sul tavolo degli insegnanti, predisposto in ogni piano, le circolari e i decreti del Dirigente Scolastico  e dei Superiori Uffici.


EFFICIENZA

Le risorse umane e strutturali interne sono state utilizzate in maniera ottimale, valorizzando al meglio le competenze di ciascuno e l’uso delle strutture in forma organizzata.

EFFICACIA

Nel rispetto delle potenzialità di ciascuno, si adegueranno modalità, tempi e contenuti al fine di ottenere risultati positivi nel rapporto insegnamento- apprendimento.

In sinergia la scuola e il territorio attuano forme di scambio: l’una con l’utilizzo delle competenze esterne, l’altro con la partecipazione all’organizzazione delle attività proposte.

COMPETENZA

I metodi saranno adeguati ad ogni disciplina attraverso l’uso di strategie e forme organizzative mirate.

ORGANIZZAZIONE FINALIZZATA

I percorsi educativi e didattici sono delineati attraverso sistemi di progettazione e di verifica iniziale, intermedia e finale.

COLLABORAZIONE E CONDIVISIONE

La collaborazione e la condivisione saranno garantite dal lavoro collegiale degli insegnanti, dal raccordo  fra i docenti,  dal rapporto costante fra insegnanti e famiglie, dal confronto per la verifica e la valutazione.

 VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE

Per l’ampliamento dell’offerta formativa, la scuola organizza attività con l’utilizzo di esperti provenienti da enti e associazioni e di genitori.

3)REGOLE E STATUTI DELLA SCUOLA
Il Collegio dei Docenti del Circolo Didattico di Fiuggi per meglio determinare i diritti, i doveri e le forme di partecipazione di tutti gli operatori scolastici (alunni, docenti, dirigente scolastico, personale amministrativo, collaboratori scolastici, educatori assistenziali, genitori) ha adottato regole e statuti indicati in due documenti: la Carta dei Servizi e Regolamento interno dell’istituto.
La Carta dei servizi  consta di 34 articoli i quali definiscono gli impegni che tutti gli operatori scolastici si assumono per perseguire le finalità educative e didattiche e per garantire a tutti e a ciascun alunno la crescita personale nel rispetto delle diversità individuali. 

Il Regolamento interno dell’istituto definisce, attraverso una serie di norme, le modalità organizzative ed operative degli Organi Collegiali nonché i diritti-doveri degli alunni e di tutti gli operatori scolastici.  

4)LE SCELTE FORMATIVE

4.1 OBIETTIVI ISTITUZIONALI
Nello svolgimento dell’attività educativa per il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle indicazioni ministeriali vigenti, sarà dato particolare rilievo alla naturale vocazione turistica del territorio del circolo. Si favorirà lo sviluppo di una coscienza ambientalista e critica aperta alla tolleranza, all’accoglienza, alla pace, alle pari opportunità, alla lotta alla mafia e alla criminalità mirando, per ciascuna classe, al raggiungimento degli obiettivi concordati mediante l’uso di adeguati metodi, mezzi, strumenti, progetti attuati nei tempi scolastici ed extrascolastici e con il miglior utilizzo di tutte le componenti presenti sul territorio. Saranno utilizzati per l’attuazione delle attività comprese nel P.O.F. tutti i finanziamenti erogati per l’autonomia scolastica, per la formazione ed eventuali contributi di Enti pubblici e privati.

4.2 FINALITÁ EDUCATIVE
“Le finalità della scuola devono essere definite a partire dalla persona che apprende, con l’originalità del suo percorso individuale e le aperture offerte dalla rete di relazioni che la legano alla famiglia e agli ambiti sociali.”

Tale finalità si propongono di:
1. favorire il raggiungimento degli obiettivi formativi – pedagogici - didattici prescritti dalle Indicazioni per il Curricolo, per la  Scuola dell’Infanzia e per il Primo Ciclo di Istruzione, in sintonia con le esigenze territoriali – locali;
2. promuovere il successo formativo prevenendo fenomeni di dispersione scolastica, di bullismo,  garantendo pari opportunità educativo – formative;
3. agevolare l’inserimento di alunni stranieri extracomunitari con iniziative di pronta accoglienza, di recupero, di sviluppo, di interazione tra diverse culture;
4. promuovere, con riferimento a quanto previsto dalla legge 104, un inserimento proficuo ed efficace di alunni diversamente abili, con progetti di integrazione rispettosi delle specifiche potenzialità e volti ad un graduale sviluppo di competenze ed abilità in relazione ai vari ambiti educativo – didattici;
5. favorire un processo formativo unitario attraverso percorsi collegati tra i tre ordini di scuola: Infanzia, Primaria, Secondaria Primo Grado;
6. garantire la qualità del servizio scolastico con progetti organici e strutturati, nel rispetto delle tappe evolutive degli alunni;
7. sensibilizzare ad una visione europea della scuola stabilendo rapporti con altri Paesi, anche attraverso l’uso delle nuove tecnologie.
4.3 OBIETTIVI DELL’ISTITUZIONE
Nelle scuole dell’infanzia e nelle scuole primarie del Circolo la pratica educativa farà sempre riferimento ai seguenti indicatori:

· rispetto dell’unità psico- fisica del bambino
per favorire uno sviluppo integrale della persona, mirando sia agli aspetti                             cognitivi, sia a quelli affettivi e relazionali;

· atteggiamento di ricerca
per favorire l’acquisizione di strumenti idonei a costruire un’interpretazione  personale e critica del mondo e della realtà;

· educazione alla tolleranza e alla convivenza democratica 
per favorire la formazione di personalità aperte al confronto, sensibili ai problemi dell’integrazione, al rispetto delle diversità, alla solidarietà;

· educazione all’impegno ed alla responsabilità
per favorire la formazione di personalità libere, ma capaci di rispettare se stessi e  gli altri e di portare a termine gli impegni assunti;

· promozione della cooperazione
per favorire la maturazione di atteggiamenti collaborativi all’interno della classe/sezione e in senso più lato a sviluppare la consapevolezza che la collaborazione è uno strumento essenziale per consolidare e potenziare conoscenze ed esperienze.

Le finalità e gli obiettivi sopra elencati saranno perseguiti attraverso la pratica quotidiana della vita di classe/sezione, in particolare i docenti promuoveranno un clima di lavoro idoneo a sviluppare:

il rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente; a tal fine educheranno gli alunni a:

a)
rispettare e curare il materiale proprio, altrui e della scuola;
b)
tenere puliti gli ambienti scolastici;
c)
curare la pulizia della propria persona;
d)
rispettare gli orari;
e)
non deridere i compagni in difficoltà;
f )
evitare ogni forma di aggressività sia verbale sia fisica;
l’accettazione degli altri; a tal fine educheranno gli alunni a:

a)
accettare la diversità degli altri e la propria;
b) accettare di far parte di gruppi diversi;
c) aiutare qualsiasi compagno ne abbia bisogno;
d) essere disponibili al dialogo;
e) accettare opinioni diverse dalla propria e rilievi sia dagli insegnanti che dagli               amici;
f) essere disposti a rivedere le proprie opinioni;
la presa di coscienza delle norme che regolano la vita comunitaria; a tal fine educheranno gli alunni a:

a) mantenere un comportamento corretto all’entrata e all’uscita dalla scuola;
b) mantenere un atteggiamento rispettoso ed educato nei confronti di tutto il personale della scuola, insegnante e non insegnante;
c)
comportarsi civilmente ed educatamente anche al di fuori della scuola;
d)  rispettare l’ambiente non danneggiando la natura e l’opera dell’uomo;
un atteggiamento positivo nei confronti dell’esperienza scolastica; a tal fine educheranno gli alunni a:

a)
avere il materiale necessario;
b)
prendere regolarmente nota dei compiti assegnati;
c)
eseguire il proprio lavoro con continuità e precisione;
d)
non assumere atteggiamenti che disturbano il lavoro in classe;
e)
intervenire rispettando il proprio turno;
f) collaborare attivamente con compagni ed insegnanti;
l’autonomia personale; a tal fine educheranno gli alunni a:

a)
essere in grado di utilizzare il materiale scolastico con autonomia e prontezza;
b)
conoscere ed utilizzare l’orario delle lezioni;
c)
essere in grado di risolvere piccoli problemi concreti individuali;
d)
pianificare i propri impegni scolastici;
e) essere autonomi nell’esecuzione dei compiti;

                                                  5) INTEGRAZIONE
5.1 INTEGRAZIONE DI ALUNNI STRANIERI- EXTRACOMUNITARI
Nel contesto in cui opera la scuola sono presenti numerosi bambini di diversa origine etnica e di diversa cultura. Pertanto diventa inevitabile, a partire dalla Scuola dell’Infanzia e poi nella Scuola Primaria, riflettere sul valore della diversità. È necessario che la scuola trasmetta, attraverso il gioco e l’agire insieme, un messaggio di valorizzazione e di conoscenza di culture diverse da quella di appartenenza per esorcizzare ogni possibile atteggiamento di razzismo, intolleranza ed emarginazione.

Allo scopo di favorire la frequenza, l’integrazione ed il successo scolastico, il Circolo Didattico di Fiuggi si impegna a:

· creare un clima di accoglienza tale da evitare nei bambini di altre etnie e di altre culture la percezione di sé come parte di una minoranza;

· facilitare l’apprendimento della lingua italiana;

· realizzare nell’insegnamento delle discipline approfondimenti storici, geografici e religiosi riguardanti i paesi di provenienza degli alunni stranieri presenti in classe;

· valorizzare le radici culturali delle aree di riferimento attingendo per l’insegnamento al patrimonio letterario o artistico.

5.2 INTEGRAZIONE DI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI O IN SITUAZIONE  

      DI SVANTAGGIO

Considerata la presenza sul nostro territorio di bambini con difficoltà di apprendimento derivanti da particolari condizioni di carattere psico- fisico, motorio e sensoriale in cui essi versano, la scuola intende dare una risposta attenta e per quanto possibile adeguata ai loro bisogni, nell’intento di garantire anche ai meno fortunati il rispetto dei diritti sanciti dalla nostra Carta Costituzionale ed esplicitati dai diversi organismi mondiali quali l’UNICEF e l’ONU. Offrendo agli alunni diversamente abili ogni possibile opportunità formativa, la Scuola mira a condurre ciascuno al pieno sviluppo delle proprie potenzialità.

Per ogni alunno diversamente abile la scuola, in collaborazione con le famiglie e con gli specialisti del servizio territoriale di neuropsichiatria, predispone un apposito piano educativo individualizzato.

Per favorire la piena integrazione dei bambini diversamente abili la Scuola si avvale di insegnanti di sostegno specializzati, di collaboratori scolastici forniti di qualifica, di operatori specialistici.

Sono inoltre previsti:

· Iniziative di formazione volte al miglioramento delle competenze dei docenti nell’ambito della ricercazione didattica, dell’integrazione degli alunni disabili e delle  problematiche derivanti da modelli organizzativi  previsti dalla riforma della scuola primaria ;

· istituzione di laboratori specifici tematici integrati, in modo da facilitare le attività di coapprendimento tra gruppi eterogenei;

· saranno incrementate iniziative condivise nell’ambito della rete, nelle diverse fasi di progettazione, realizzazione, valutazione e monitoraggio.
Nella scuola sono presenti anche alcuni bambini provenienti da contesti familiari ed ambientali deprivati. Per tali bambini la scuola si impegna ad individuare tutte le possibili strategie atte a far emergere la “disponibilità ad apprendere”, nel rispetto e nella tutela delle capacità individuali, al fine di prevenire ed evitare fenomeni di insuccesso scolastico e future disuguaglianze sul piano sociale.

Le attività scolastiche saranno articolate in modo da valorizzare le diversità, per assicurare a tutti gli alunni il conseguimento dei livelli minimi di apprendimento, nel rispetto dei personali tempi di crescita e di sviluppo.

Per affrontare e superare lo svantaggio la scuola si impegna a ricorrere a metodologie pluralistiche favorendo l’acquisizione e l’uso di più linguaggi e promuovendo la partecipazione dei bambini ai laboratori, alle attività teatrali, alle attività sportive, alle gite, alle visite guidate.

                             6) LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI
Il C.d.D ha deliberato per l’anno in corso la partecipazione degli insegnanti ai seguenti corsi di formazione:

· Corso di formazione sulla comunicazione efficace nelle relazioni all’interno della scuola.

· Corso di informatica di base.

· “ Sicurezza nei luoghi di lavoro per i nuovi operatori scolastici del Circolo di Fiuggi, art. 22 del D.L. 626 del 19/09/94.

Inoltre le insegnanti potranno partecipare ad iniziative di formazione esterne istituite da Enti ed Associazioni, secondo i seguenti criteri:

1) la possibilità di partecipare contemporaneamente a corsi esterni a non più di tre insegnanti di Scuola dell’Infanzia e a non più di tre di Scuola Primaria;

2) nel caso di più richieste, rispettare il principio della rotazione;

3) i tre insegnanti non devono appartenere allo stesso modulo o alla stessa sezione. 

7) CONTINUITÁ DEI PROCESSI EDUCATIVI
La continuità dei processi educativi rappresenta una condizione essenziale per assicurare agli alunni un positivo conseguimento delle finalità dell’istruzione obbligatoria. La legge 148 del 1990 ed i relativi decreti applicativi sanciscono e definiscono le forme e le modalità atte a realizzare momenti di raccordo pedagogico, curricolare ed organizzativo tra i tre ordini della Scuola dell’obbligo.

Nel concreto per garantire la continuità dei processi educativi, il Circolo didattico di Fiuggi realizza le seguenti iniziative:

· incontri tra gli alunni delle classi- ponte per una prima conoscenza dell’ambiente, dell’organizzazione, delle strutture;

· progettazione di percorsi didattici sequenziali;

· organizzazione di “giornate di accoglienza”;

· realizzazione di progetti d’arricchimento articolati nell’ottica della continuità e organizzati per gruppi misti di alunni provenienti dai diversi ordini di scuola;

· compilazione di una griglia di osservazione riguardante gli alunni in uscita.

8) PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE

La famiglia entra nella scuola in quanto istituzione fondamentale nella vita dei bambini e come tale partecipa al processo educativo condividendo con la scuola responsabilità ed impegni, nel rispetto reciproco di competenze e ruoli.

La scuola fornisce alle famiglie l’informazione relativa a:

· i principali cambiamenti posti in atto nella scuola offrendo strumenti di lettura e comprensione ;

· le proposte educative e didattiche;

· le iniziative d’arricchimento dell’offerta formativa;

·  piani di lavoro annuali redatti dalle insegnanti;

·  la partecipazione degli alunni alle iniziative poste in atto;

· la maturazione cognitiva, affettiva e sociale;

· l’acquisizione di abilità, conoscenze e competenze; 

· le eventuali manifestazioni di disagio e di difficoltà.

La famiglia partecipa al processo educativo impegnandosi a:

· intervenire alle riunioni ed alle assemblee indette in qualsiasi momento e per qualsiasi motivo;

· entrare nel dialogo e nel confronto per trovare ipotesi di lavoro condivise;

· valutare insieme ai docenti le esigenze educative e d’apprendimento dei figli;

· collaborare per l’ottimale realizzazione delle iniziative educative, contribuendo sia sul piano ideativo sia su quello operativo; 

· sostenere i bambini nel mantenimento degli impegni assunti;

· cooperare affinchè a casa e a scuola l’alunno trovi atteggiamenti educativi analoghi.
9) LE SCELTE CURRICOLARI E L’ARRICCHIMENTO  

    DELL’OFFERTA FORMATIVA
Le indicazioni ministeriali per la Scuola Primaria e per la Scuola dell’Infanzia sottolineano con forza che uno dei principali compiti dell’istituzione primaria è quello di fornire a tutti gli alunni una prima alfabetizzazione culturale. In altre parole, la scuola ha il compito di favorire, nell’ambito della formazione integrale della persona, l’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze . 

Al fine di garantire l’obiettivo istituzionale della prima alfabetizzazione culturale, nell’ottica del diritto allo studio di tutti gli alunni, della valorizzazione delle attitudini individuali, del riconoscimento e del rispetto dei diversi stili e ritmi d’apprendimento, il Circolo di Fiuggi opera scelte pedagogiche e didattiche inquadrate all’interno di un progetto unitario di formazione dell’individuo.

All’inizio dell’anno scolastico gli insegnanti redigono la programmazione degli interventi didattici stilando un piano di lavoro annuale suddiviso per bimestri. 

La programmazione si configura come progetto operativo,  suscettibile di modifiche e di aggiustamenti in fase esecutiva. 

Essa viene stilata collegialmente dagli insegnanti delle stesse classi parallele della Scuola Primaria e sezioni della Scuola dell’Infanzia, attraverso l’individuazione dei contenuti e delle attività che verranno poste in esecuzione, nonché delle competenze relative alle varie discipline o campi d’esperienza che saranno oggetto di verifica al termine di ogni bimestre.

I contenuti e le attività vengono stabiliti adeguando alla realtà didattico - educativa delle classi e delle sezioni le indicazioni ministeriali per la costruzione dei curricoli.

Tali indicazioni, riportate in appendice al presente documento, ne costituiscono parte integrante.

Inoltre il Circolo didattico di Fiuggi amplia la propria offerta educativa attuando le seguenti iniziative:

·      insegnamento della lingua inglese esteso anche alle sezioni della Scuola 

          dell’Infanzia; tale insegnamento si configura in linea con la politica del Consiglio 
          d’Europa che è appunto quella di promuovere il pluralismo e valorizzazione delle 
          diverse culture tramite il potenziamento della   comunicazione e comprensione 
          tra i diversi individui;
·      attivazione di una sezione Primavera, a carattere sperimentale, aperta ai bambini   

          di 24/36 mesi; questo progetto  nasce per rispondere ad una domanda di 
          accoglienza posta dal territorio;
·      attività di laboratorio finalizzate a favorire la maturazione degli alunni anche  

          attraverso iniziative particolari progettate sulla base delle esigenze formative 
          degli stessi alunni e tese a promuovere lo sviluppo della personalità negli aspetti   

          emotivi, affettivi, sociali e cognitivi.
           In particolare in tutte le classi di Scuola Primaria verranno attivati laboratori di  

           recupero e di sviluppo degli apprendimenti, essi si configureranno come un 
           luogo-tempo atto a favorire la costruzione di abilità e competenze attraverso la 
           proposta di azioni didattiche mirate, finalizzate a valorizzare le specificità 
           individuali.

                In essi verranno realizzate azioni personalizzate di compensazione e di
                riequilibrio culturale per rispondere ad esigenze individuali, per recuperare  

                aspetti motivazionali e cognitivi, per potenziare attitudini ed interessi personali, 
                per offrire spunti di approfondimento e consolidamento di conoscenze ed abilità

                già  acquisite.
Infine, dopo un’attenta analisi dei bisogni dell’utenza scolastica, al fine di favorire la maturazione cognitiva, affettiva e sociale di tutti gli alunni: quelli provenienti da contesti familiari poco stimolanti, gli alunni stranieri, gli alunni che evidenziano difficoltà e lacune nei processi d’apprendimento, nonché quelli che non mostrano un corretto atteggiamento nei confronti dell’esperienza scolastica, il C. d.D. ha ritenuto opportuno realizzare nelle scuole del circolo attività di arricchimento dell’offerta formativa finalizzate a promuovere l’integrazione e le pari opportunità per tutti gli alunni presenti nella scuola, attraverso la progettazione di interventi orientati a superare i condizionamenti emotivi, sociali e cognitivi che ostacolano il raggiungimento di una maturazione positiva e di un’adeguata alfabetizzazione di base.

Pertanto i progetti che verranno posti in esecuzione nell’anno scolastico 2007/2008 rispondono alle finalità educative sopra descritte. Essi, elaborati per classi e sezioni parallele nelle scuole di Fiuggi e per plessi risultano essere i seguenti:

PROGETTI

Progetti curricolari della Scuola dell’Infanzia Progetti curricolari  della Scuola Primaria:

·  “Pronti! Partenza….Via” Scuola dell’Infanzia
·  “Prego!...Vuoi ballare con me?” Scuola dell’Infanzia
·  “Dal paese al mondo” Scuola dell’Infanzia
·  “Star bene insieme” classi prime
·  “Progetto di recupero” classi seconde
·  “Laborando… laborando” classi terze
·  “Progetto di integrazione sostegno e recupero”classi quarte
·  “Giocando con le discipline” classi quinte
·  “Pangea”
  Progetti extracurricolari della Scuola Primaria:
· “Il gioco degli scacchi” classi quarte/quinte
· “Il cinema per l’educazione” classi quarte/quinte 
· “Tutti insieme per…”  plesso Acuto
Progetti curricolari in collaborazione con agenzie esterne

·  “Musica insieme”
·  “ Le parole per dirlo”

·  “Camminiamo insieme”
Durante il corso dell’anno verrà inoltre presa in considerazione l’adesione ad eventuali altri progetti proposti dalla rete e da agenzie esterne.
Fanno parte del curricolo facoltativo d’arricchimento dell’offerta formativa i viaggi di istruzione e le visite guidate. 
10) LE SCELTE DIDATTICHE

10.1 PROMOZIONE DEL SUCCESSO FORMATIVO
Il raggiungimento degli obiettivi didattici sarà garantito attraverso la flessibilità delle strategie e la loro finalizzazione al recupero dello svantaggio, alla piena integrazione, alla valorizzazione delle eccellenze, all’adeguamento della didattica ai vari stili cognitivi.

Per il riconoscimento ed il potenziamento degli stili cognitivi saranno utilizzate metodologie fondate sul lavoro individuale e di gruppo che esaltino la creatività, valorizzino le capacità, rinforzino il gusto e la motivazione all’apprendimento.

Per ciascun alunno diversamente abile, in collaborazione con la famiglia e gli specialisti del servizio territoriale di neuropsichiatria infantile, si predispone un piano educativo individualizzato.

Gli alunni diversamente abili operano per il maggior tempo possibile all’interno della classe, partecipano con specifici compiti ai gruppi di lavoro, sono sottoposti con le stesse scadenze previste per la classe e sezione a prove di verifica e di valutazione. In particolare per gli alunni con minorazioni fisiche o sensoriali non si procede normalmente a valutazione differenziate, mentre, per gli alunni in situazione di handicap psichico, la valutazione, adeguatamente differenziata, tiene conto degli obiettivi prefissati nel Piano Educativo Individualizzato. Qualora il PEI abbia individuato per l’alunno disabile traguardi non riconducibili ai programmi ministeriali e ai Piani di studio previsti per i diversi tipi di scuola, i Consigli di Interclasse o di Intersezione valutano comunque i risultati dell’apprendimento con l’attribuzione di giudizi o di voti relativi esclusivamente allo svolgimento del PEI. 
10.2 CONDUZIONE DELLE ATTIVITÁ DIDATTICHE
 L’intervento didattico nelle scuole del Circolo è impostata su tre criteri:

1.
sviluppo di attività di ricerca, individuali o di gruppo, che spingano alla responsabilizzazione e organizzazione del pensiero;
2.
predisposizione di contesti didattici all’interno dei quali l’apprendere risulti esperienza piacevole e gratificante;
3.
impiego di strumenti multimediali ed uso di materiali manipolativi per valorizzare forme di intelligenza intuitiva, empirica ed immaginativa assai diffusa tra gli alunni.

Le attività didattiche sono organizzate e svolte con modalità diverse allo scopo di rendere più efficace l’intervento formativo, privilegiando forme laboratoriali.

10.3 CONDUZIONE DELLA LEZIONE
Il Circolo didattico di Fiuggi ha individuato le seguenti modalità di conduzione della lezione:

a)
lezione frontale: per comunicare informazioni uguali per tutti o quando si utilizzano mezzi e strumenti fruibili in forma contemporanea da tutti;
b)
attività di piccolo gruppo (gruppi di livello, di compito, di interesse): per favorire il successo formativo, promuovere le potenzialità di ciascuno, valorizzare le diversità e le specificità;
c)
attività per gruppi formati da alunni di classi diverse: per sviluppare al massimo le potenzialità di ciascuno mediante la fruizione di diverse opportunità di apprendimento basate sulle attitudini individuali.
10.4 CONTITOLARITÁ
La titolarità dell’azione formativa dell’alunno diversamente abile appartiene all’intera équipe pedagogica che la esercita attraverso la paritaria responsabilità dei docenti di classe e di sostegno.

Il docente di sostegno, parimenti, è contitolare del processo formativo dell’intera classe; egli opera in team con gli altri insegnanti, sia nella fase di progettazione, sia in quella di attuazione operativa, sia in quella di verifica e valutazione dei risultati individuali e di gruppo.

                                                                                                                                      10.5GESTIONE DELLE VARIABILI ORGANIZZATIVE
In tutte le scuole del Circolo l’orario si articola in 5 giorni settimanali, dal lunedì al venerdì:

classi con 31 ore settimanali con 2 rientri pomeridiani;

classi a tempo pieno di 40 ore settimanali con 5 rientri pomeridiani.

10.6 RILEVAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
La verifica degli apprendimenti di tutti gli alunni deve realizzarsi attraverso prove strutturate e non, diverse e ripetute nel tempo (in ingresso, in itinere, finali) e deve tendere a quantificare le nuove conoscenze per cui:

· i risultati debbono essere classificati con punteggi prefissati corrispondenti alla scala  decimale;

· i punteggi minimi e massimi per ogni risposta debbono essere conosciuti dagli alunni prima della prova di verifica.
10.7 FORMULAZIONE DEI GIUDIZI
Le prove verranno valutate tenendo conto dei seguenti criteri:

· attribuzione di un valore ad ogni quesito della prova;

· attribuzione di un punteggio globale alla prova in rapporto alle risposte date;

· assegnazione di un giudizio ottenuto dal rapporto tra le difficoltà poste (valore     10) e le risposte esatte fornite.

Sulla base del rapporto suddetto, il giudizio di valutazione sarà assegnato secondo la seguente scala:

      RISPOSTE ESATTE
GIUDIZIO
	0 – 4
	Non sufficiente

	5
	Parziale

	6 -7
	Sufficiente

	8
	Buono

	9
	Distinto

	10
	Ottimo


10.8  STESURA DEI PROGETTI
L’elaborazione dei progetti  dovrà evidenziare: il titolo, il periodo di realizzazione, gli obiettivi, le fasi, le discipline coinvolte, gli insegnanti coinvolti, le strategie didattiche e d’organizzazione, le modalità di verifica, le ipotesi di spesa.

I progetti proposti dovranno essere approvati dal Collegio dei Docenti per quanto riguarda l’aspetto didattico e dal Consiglio di Circolo per quanto riguarda l’aspetto finanziario.
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1)RISORSE INTERNE ED ESTERNE ALLA SCUOLA

1.1 RISORSE INTERNE:         
a) Risorse umane e professionali

Docenti specialisti di lingua Inglese
n°3

Docenti specializzati di lingua Inglese
n°4
Insegnanti di Sostegno: Sc. Primaria
n°8
                             Insegnanti di Sostegno  Sc Infanzia                         n°2          

Insegnanti di religione  Sc. Primaria/Infanzia 
n°6                                                   
  Insegnanti Scuola Primaria (posti comuni )
  n°46
               “              Infanzia  (posti comuni )
  n°16
D. S. G. A.
n°1

Collaboratori amministrativi
n°4

 Collaboratori scolastici  Fiuggi  - Acuto                  n°11
         

                          b) Risorse materiali

Strumentazione audio- visiva

Strumentazione informatica

Attrezzature sportive

Attrezzature e materiali per attività artistico- espressive

Attrezzature e materiali per il centro Handicap

Attrezzature e materiali laboratorio geo-storico-scientifico


                                              c) Risorse finanziarie 
La scuola dispone di fondi concessi dal Ministero della Pubblica Istruzione e destinati al normale funzionamento dell’Istituto (acquisto cancelleria, acquisto sussidi didattici, aggiornamento insegnanti, progetti integrativi). A questi fondi si aggiungono i contributi ministeriali per “Progetti Speciali”, il contributo del Comune per il Diritto allo Studio e i fondi per la Sperimentazione dell’ Autonomia.

Criteri e Modalità di Utilizzazione delle Risorse, degli Spazi e dei Laboratori

All'interno dell'Istituzione scolastica sono funzionanti:

· 3 laboratori di informatica (2 a Fiuggi e 1 ad Acuto) 

· il laboratorio di immagine-pittura

· il laboratorio di musica

· la biblioteca per gli alunni

· la biblioteca per gli insegnanti

· il laboratorio di ceramica

· il laboratorio geo-storico-scientifico

· il laboratorio di scienze motorie

· il laboratorio a sostegno dell’handicap

· 2 laboratori di inglese(uno ad Acuto e uno a Fiuggi)

· il laboratorio di attività espressivo- manipolative (Acuto)

· lo sportello di accoglienza

Criteri: 
massima fruibilità,




assistenza,



guida.

Modalità: designazione di insegnanti responsabili,



  programmazione oraria per le classi,



  stesura di regole per l'uso corretto.

Regole:


-  i laboratori sono utilizzati da ciascuna classe o sezione della scuola 

   almeno un'ora alla  settimana secondo l'orario previsto dai responsabili;

·  gli alunni possono usufruire dei laboratori solo se accompagnati da un 

   insegnante;

·  è consigliabile lavorare con piccoli gruppi o con la presenza di due 

 insegnanti;

·  il materiale utilizzato deve essere lasciato in ordine;

·  ogni eventuale danno deve essere tempestivamente segnalato all'insegnante
   responsabile senza cercare di manomettere le apparecchiature;

·  in nessun caso gli alunni devono essere lasciati soli nei laboratori;

·  al termine della lezione l'insegnante deve chiudere il laboratorio e assicurarsi che le  

   finestre siano chiuse e la corrente staccata;

·  i laboratori non possono, per nessun motivo, essere utilizzati per scopi diversi da quelli a 

   cui sono destinati.

1.2 RISORSE ESTERNE

Disponibilità di operatori e di esperti sulla base di accordi di programma
· Rappresentanti del Rotari.

· Operatori dell’associazione ANCA.

· Operatori della Comunità in Dialogo.

· Gruppo Folk.

· Operatore del settore H professor Fiorini proveniente dall’istituto I.RI.FO.R.

· Esperti del consorzio GAIA


Opportunità formative offerte dal territorio
Biblioteca Comunale

Sentiero Natura

WWF.

Vigili Urbani

Protezione Civile

Consultorio

Guardia Medica

ASL Anagni

Amici della Natura


Sistemi di comunicazione del territorio a disposizione della Scuola
Collegamento Internet

Informagiovani

Periodico Fiuggi

    Sistemi di comunicazione della scuola a disposizione del territorio

Giornalini scolastici

Sito INTERNET con pagina Web; CD Rom

Locandine – avvisi relativi ai prodotti finali delle varie attività, spettacoli, saggi, manifestazioni, mercatino, assemblee, corsi di formazione alle famiglie.
2) STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE DEL CIRCOLO DIDATTICO
Il Circolo didattico di Fiuggi è costituito da quattro scuole: Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria con sede a Fiuggi, Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria con sede ad Acuto. Nelle scuole sono adottati i seguenti orari:

	
	FIUGGI
	ACUTO

	Scuola dell’Infanzia

Ingresso alunni

Inizio lezioni

Fine lezioni
	8.00
8.05
16.05
	8.00

8.05

16.05

	Scuola Primaria
Ingresso alunni

Inizio lezioni

Fine lezioni
	8.10
8.15

13.15-16.15 con rientro
	8.25

8.30

13.30-16.30 con rientro


La Direzione Didattica e gli Uffici di Segreteria sono ubicati presso la sede della Scuola Primaria di Fiuggi.

La segreteria è aperta al pubblico il lunedì, il mercoledì e il venerdì dalle ore 11.00 alle ore 13.00; il martedì e il giovedì dalle 15.00 alle 16.00; per i docenti e per il personale ATA dal lunedì al venerdì dalle ore 13.00 alle ore 15.00.
IL Dirigente Scolastico Dottoressa Caterina D’Ercole riceve presso il suo ufficio secondo il seguente organigramma:

· insegnanti di scuola elementare dopo il termine delle lezioni antimeridiane

· insegnanti di scuola dell’infanzia del primo turno dopo la fine del servizio

· insegnanti di scuola dell’infanzia del secondo turno prima dell’inizio del servizio

· famiglie dal lunedì al venerdì dalle ore 11.30 alle ore 12.30.

2.1 FORMAZIONE DELLE CLASSI
Per la formazione delle sezioni della scuola dell’infanzia, si rispetta il criterio della data di nascita: sezioni di alunni di anni 3, di anni 4 e di anni 5, sezioni miste per gli alunni rimasti.

Per la formazione delle classi prime, si segue il criterio stabilito dal Consiglio di Circolo nella seduta del 13/06/2001:

· “la formazione delle classi prime sarà effettuata tenendo conto delle schede informative fornite dagli insegnanti della scuola dell’Infanzia. Fatto salvo il criterio dell’eterogeneità in ciascuna classe, dovranno essere presenti, in adeguate percentuali, tutti i gradi di maturità cognitiva – sociale – relazionale e comportamentale raggiunti da ciascun alunno”.

· Scuola dell’Infanzia: - n° massimo di alunni  28-30
· Con presenza di alunni H 25 o più di 25-26 
· Scuola Primaria:
- n° massimo di alunni  25-26
· Con presenza di alunni H 25 o più di 25-26. 

2.2 ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI
Nel rispetto della competenza e responsabilità del Capo d’Istituto, si individuano i seguenti criteri per l’assegnazione dei docenti alle classi:

-
affinità tra insegnanti;

-
valorizzazione delle competenze;

-
eventuali opzioni degli insegnanti;

-
priorità di anzianità di servizio e garanzia di continuità in un eventuale graduatoria fra gli insegnanti delle classi quinte e i nuovi docenti assegnati al circolo;

-   garanzia di continuità dalla classe seconda;

-   garanzia della presenza di almeno uno o due titolari nelle classi prime.
2.3 ORE DI SERVIZIO  

L’orario di servizio di tutti i docenti di scuola primaria è di 24 ore settimanali. 

22 ore sono dedicate all’insegnamento.

Due ore  sono destinate alla programmazione settimanale dell’attività didattica. Essa verrà effettuata nel pomeriggio del Lunedì dalle ore 16,30 alle ore 18.30.

L’orario di servizio di tutti i docenti della scuola dell’infanzia è di 25 ore settimanali.

Nel corso dell’anno scolastico 40 ore verranno utilizzate per espletare attività funzionali all’insegnamento: progettazione, collegio docenti, consigli di interclasse-intersesezione, incontri scuola-famiglia, accoglienza alunni.
2.4 COMMISSIONI, GRUPPI DI LAVORO, DIPARTIMENTI
La scuola dell’autonomia si caratterizza essenzialmente come scuola che eroga un servizio rispondente ai bisogni e alle esigenze dell’utenza secondo parametri di qualità e per cogliere questo fine il Collegio dei Docenti si é organizzato come segue:

-
ha costituito un Nucleo di Valutazione ed Autoanalisi  per la verifica degli apprendimenti e dell’ efficacia del servizio;
-  ha costituito una commissione per la revisione del Piano dell’Offerta Formativa    dell’Istituto;

· ha individuato una commissione per l’organizzazione scolastica, al fine di strutturare i vari orari per il migliore utilizzo delle strutture interne (palestra, biblioteca, ecc);

· ha nominato un comitato di valutazione, per l’orientamento e la tutela del giovane insegnante.

 Ogni commissione e gruppo di lavoro é coordinato da un referente ed è presieduta dal
 Capo d’Istituto che ha facoltà di delega.
2.5 STAFF DI DIREZIONE
La complessa struttura dell’autonomia esige una rete organizzativa e relazionale che favorisca la decisionalità diffusa e partecipata. E’ pertanto importante garantire un elevato livello di conduzione sinergica sulle linee educative, sui traguardi formativi, sui progetti unitari, sulle fondamentali scelte organizzative. 

Lo staff di direzione si caratterizza come microorganizzazione che gestisce “spazi decisionali” ben definiti e, attraverso la sinergia degli interventi, contribuisce a determinare la proposta complessiva della scuola.

Esso è composto da:

 Dirigente Scolastico
Ha la rappresentanza legale dell’istituto. Convoca e presiede: il Collegio dei Docenti, i Consigli di interclasse/intersezione, il Comitato di Valutazione.
Assolve a tutte le funzioni previste dalla legge e dai Contratti Collettivi in ordine alla direzione, alla promozione e alla valorizzazione delle risorse umane e  professionali.

Assume le decisioni ed attua le scelte di sua competenza volte a promuovere e realizzare il progetto di istituto sia per il profilo didattico- pedagogico sia per quello organizzativo e finanziario.

Assicura la gestione unitaria della scuola nel perseguimento dell’obiettivo della qualità e dell’efficienza del servizio scolastico.
 Collaboratori del Dirigente Scolastico

Sono individuati dal Dirigente stesso all’interno del collegio dei Docenti. Essi svolgono, su delega del Dirigente, particolari compiti organizzativi e gestionali e curano i rapporti con l’esterno.
 Funzioni Strumentali al piano dell’offerta formativa

IL Circolo si avvale degli interventi particolari di alcuni docenti che hanno l’incarico di Funzioni Strumentali al piano dell’offerta formativa; le funzioni strumentali sono riferite alle seguenti aree:

1. gestione del piano dell’offerta formativa;
2. sostegno al lavoro dei docenti;

3. interventi e servizi per gli studenti.
Più precisamente sono state nominate, con delibera del Collegio dei Docenti sei insegnanti tra i quali sono stati distribuiti i compiti relativi alle tre aree.
 Direttore dei servizi generali amministrativi

Cura gli aspetti organizzativi dello staff di direzione, con particolare riguardo all’impiego di risorse umane e finanziarie.

Predispone e cura tutti gli atti amministrativi, contabili e finanziari necessari alla realizzazione delle iniziative assunte e/o coordinate dallo staff di direzione.

Indicatori di riferimento

Lo staff di direzione, nell’assoluzione dei propri compiti fa riferimento ai seguenti obiettivi:

· razionalizzazione delle risorse strumentali e finanziarie;
· orientamento e promozione di iniziative finalizzate all’innovazione metodologico- didattica;
· promozione della cultura dell’autonomia;
· valutazione dell’efficacia dell’offerta formativa;
· valorizzazione delle risorse umane;
·  creazione di un sistema di diffusione dell’informazione e delle conoscenze che possa diventare patrimonio comune.
2.6 RAPPORTI CON IL TERRITORIO
La nostra scuola apre la sua offerta formativa alle iniziative che coinvolgono gli studenti in attività culturali, in attività sportive, in manifestazioni ad alto profilo sociale che si svolgono fuori sede, al fine di promuovere la piena formazione personale e culturale degli alunni e la piena integrazione scolastica e sociale.

Gli enti locali- territoriali mettono a disposizione della scuola le strutture e i servizi di seguito elencati:

· trasporto

· mensa

· servizi ASL (neurologia, psicologia, logopedia)

· servizi di medicina scolastica

· servizi sociali per l’handicap con personale specializzato.
La scuola per conto suo promuove la collaborazione con enti ed organizzazioni presenti sul territorio, infatti per arricchire l’offerta formativa prevede l’inserimento di alcune attività aggiuntive da attuarsi in cooperazione con enti ed organizzazioni territoriali.

Inoltre, la scuola promuove un progetto di alfabetizzazione per anziani con capacità cognitive compromesse.

     3) LE SCELTE FINANZIARIE
Per il normale funzionamento la Scuola dispone dei seguenti fondi:

FONDO DI ISTITUTO

Organico di diritto scuola elementare   n° 52
Organico di diritto scuola dell’infanzia n° 15
Organico di diritto personale ATA       n° 16
Quota fissa € 357,91 ( £ 693.000 ) x 67= € 23979,97 lordo

QUOTA PERSONALE ATA

 Lett. D CCNL 15/03/2001 ART. 14  € 102,70 x 16= € 1643,20
 Lett. A CCNI 31/08/ 1999 ART. 28  25%  =  € 5995,00
 Lett. A CCNL 05/2002 ART. 82  € 127,66 x 16 = € 2042,56 lordo

 Residuo A.S. 2006- 2007 = € 457,51
QUOTA PERSONALE DOCENTE

ART. 14 Lett. B  CCNL 15/03/01 per attuazione forme di flessibilità = € 4.124,20
ART. 14 Lett.C CCNL 15/03/01 per maggiore impegno =  € 10.626,36
ART. 28 Lett. A  75% CCNL.05/2002 = € 17984,97
ART. 82 Lett. A  = € 13.134,16
Residuo A.S. 2006/2007 =  € 1372,50
3.1 CRITERI PER L’UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE
I fondi che il Ministero dell’Istruzione assegna al Circolo Didattico vengono distribuiti tra docenti e personale amministrativo ed ausiliario con criteri proporzionali (il 75% al personale docente ed il 25% al personale amministrativo ed ausiliario).

Le famiglie possono contribuire alla copertura finanziaria delle spese connesse alle gite scolastiche e all’utilizzo di esperti esterni.
Le quote poste a carico delle famiglie devono essere di importo modesto e non devono costituire motivo di esclusione dalle attività programmate.

3.2 UTILIZZO DEL FONDO DI ISTITUTO
Il fondo di istituto erogato dal ministero dell’Istruzione è destinato: 

· alla realizzazione dei progetti d’arricchimento dell’offerta formativa;
· allo sviluppo delle attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro;
· alla valorizzazione delle risorse umane presenti nel Circolo;
· al riconoscimento dei maggiori impegni individuali dei docenti;
· all’ottimizzazione dei servizi amministrativi;
· all’ottimizzazione dell’organizzazione generale delle scuole del Circolo;
· alla realizzazione dell’aggiornamento professionale di tutto il personale.
3.3 ADEGUAMENTO DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA
     Il piano dell’offerta formativa viene annualmente controllato da una commissione che lo aggiorna sulla base delle indicazioni fornite dal Collegio dei Docenti, dal Consiglio di Circolo, dai Consigli di Interclasse e di Intersezione.  



PREMESSA

 Negli ultimi decenni la scuola dell’infanzia ha compiuto percorsi decisivi  verso la definitiva collocazione all’interno del sistema scolastico del nostro Paese: da scuola “Assistenziale” a scuola dei “Saperi”.

     Si legge nella “Memoria” a cura del Coordinamento Nazionale per le politiche dell’infanzia e della sua Scuola: “La struttura delle indicazioni per la scuola dell’infanzia, proprio per la sua identità pedagogica, culturale e progettuale dovrà essere pensata in linea di coerenza con la unitarietà del percorso di educazione ed istruzione…..”.

     L’ultima stesura, in ordine di tempo, delle Indicazioni per il Curricolo, testo in via sperimentale emanato dal Ministro Fioroni, costituisce il quadro di riferimento, in cui si  afferma, il definitivo riconoscimento del ruolo educativo della scuola dell’infanzia per i bambini dai tre ai sei anni.  Quindi,la scuola dell’infanzia viene inserita a pieno titolo, nel “Sistema educativo  nazionale di istruzione e formazione, percorso formativo coerente e unitario dai tre ai quattordici anni”.

     Il testo Ministeriale chiede alla scuola dell’infanzia  di operare sinergicamente in “Continuità” con la famiglia, le risorse sociali e culturali presenti sul territorio (continuità orizzontale);  con la scuola primaria attua un Curricolo aperto, dinamico e flessibile, teso a favorire l’evoluzione del bambino, dalla conoscenza dei sistemi simbolico culturali, alla comprensione di codici formalizzati: l’alfabetizzazione  (continuità verticale).

1.1 FINALITÁ DEL PROCESSO FORMATIVO DELLA SCUOLA 
     DELL’INFANZIA
     La scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere  lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza; ha il compito di evolvere   e sostenere  il bambino, nella completezza di tutte le sue componenti: sociale, etica, culturale, psicofisica, spirituale.

     Ed è in tal senso che, il percorso educativo della scuola dell’infanzia, si inserisce nella prospettiva della maturazione relativa  ai tre nuclei fondamentali: CULTURA  - SCUOLA- PERSONA.

     L’organizzazione del curricolo nella scuola dell’infanzia si basa sulla stretta interrelazione delle finalità educative, dimensioni dello sviluppo e sistemi simbolico culturali.
Gli elementi che concorrono a delineare il percorso educativo, si articolano attraverso i Campi di esperienza, luoghi del fare e dell’agire del bambino. Essi sono:

A. IL SÉ E L’ALTRO
Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme

B. IL CORPO IN MOVIMENTO

     Identità, autonomia, salute

C. LINGUAGGI, CREATIVITA,’ ESPRESSIONE

                   Gestualità, arte, musica, multimedialità

D. I DISCORSI E LE PAROLE

                   Comunicazione, lingua, cultura

E. LA CONOSCENZA DEL MONDO

                   Ordine, misura, spazio, tempo, natura

    Per ogni campo di esperienza, le docenti, dal contenuto dei traguardi per lo sviluppo delle competenze individuano gli obiettivi di apprendimento, procedono alla formulazione dei traguardi formativi e alla scelta delle attività, stabilendo i percorsi, le metodologie e le modalità di verifica divisi per fasce di età: tre, quattro, cinque anni.

     L’organizzazione delle attività educative e didattiche si fonda su una continua e responsabile flessibilità creativa, in relazione alla variabilità individuale dei ritmi, dei tempi, degli stili di apprendimento, oltre che alle motivazioni e agli interessi dei bambini. 

     In particolare, questa competenza professionale si intensifica con i bambini diversamente abili che non devono essere escludi dalle attività, anzi hanno diritto a veder valorizzare al massimo tutte le loro potenzialità.

1.2 ESPLICAZIONE DELLE PROCEDURE DIDATTICHE
STRATEGIE

     La scuola dell’infanzia si avvale di tutte le strategie e le strumentazioni che consentono di orientare, sostenere, e guidare  lo sviluppo e l’apprendimento del bambino attraverso la: 
1) dimensione educativa:
· rendere l’alunno attivo

· promuovere esperienze stimolanti
· rassicurare psicologicamente
· curare la qualità dei rapporti, esplorare la realtà
· dare tempi distesi di apprendimento
· dare spazio all’affettività
2) dimensione culturale:
· valorizzare il vissuto per giungere all’astrazione concreta

· appagare la curiosità, la concretezza

· potenziare la comunicazione

· favorire la simbolizzazione

3) dimensione metodologica:
· essere di “aiuto” allo sviluppo

· perseguire la cultura della diversità attraverso il processo di reciprocità

· unitarietà di insegnamento

· pedagogia del fare - relazionalità

PERCORSI OPERATIVI
 La valorizzazione del gioco.

Il gioco costituisce, in questa età, una risorsa privilegiata di apprendimento e di relazioni. Esso,  infatti, favorisce rapporti attivi e creativi sul piano sia cognitivo sia relazionale, consente al bambino di trasformare la realtà secondo le sue esigenze interiori, di realizzare le sue potenzialità e di rivelarsi a se stesso e agli altri in una molteplicità di aspetti, di desideri e di funzioni.

 L’esplorazione e la ricerca
     Le esperienze promosse vertono sull’originaria curiosità del bambino in un positivo           

     clima di esplorazione e di ricerca, nel quale si attivino confrontando situazioni,  

     ponendo problemi, costruendo ipotesi, elaborando e confrontando schemi di 
     spiegazione, adeguate strategie di pensiero.

Guideranno il bambino a prendere coscienza di sé e delle proprie risorse, ad adattarsi creativamente alla realtà ed a conoscerla, controllarla e modificarla per iniziare a costruire, così, la propria storia personale all’interno del contesto in cui vive.

La mediazione didattica

     L’attivazione di abilità generali di assimilazione ed elaborazione delle informazioni  

     (memorizzare, rappresentare, comprendere relazioni spaziali e causali) ed il ricorso a 
     materiali  sia informali che strutturati da manipolare, esplorare ed ordinare innescano  

     specifici procedimenti di natura logica che consentono la conquista di una maggiore 
     sicurezza e di una prima organizzazione delle conoscenze. 

1.3 ORGANIZZAZIONE DELLA SEZIONE
L’ambiente aula, non deve essere “pensato” per il solo “uso scolastico” (cattedra-tavolini-seggioline), ma deve predisporre gli spazi nei quali, per i piccoli e grandi gruppi, sono organizzate attività basate sull’acquisizione di specifiche forme di apprendimento, collegate ai diversi linguaggi.

Per articolare tali attività si predilige l’organizzazione di “angoli educativi”: della pittura, della musica, delle costruzioni, dei travestimenti, del mercato, della casa, della lettura e degli incastri.

1.4 TEMPI
C’è un tempo per l’accoglienza che consente al bambino un buon adattamento emotivo nel passaggio dalla famiglia alla scuola.

C’è un tempo per la routine quotidiana: ingresso, cura della persona, preparativi per il pranzo, merenda, commiato.

C’è un tempo per le attività strutturate/guidate (tempo del curricolo) “il fare e l’agire” del bambino: la durata delle attività deve essere adattata sia alla difficoltà delle situazioni proposte, sia all’età.

C’è un tempo per il gioco libero, in classe, nel salone e all’aperto: è un tempo fondamentale che consente al bambino di attivare strategie di comunicazione-cooperazione-progettazione di azioni, giochi simbolici e di finzione, giochi con regole.

C’è un tempo per la sospensione dell’attività didattiche nella giornata del sabato che, va letta come opportunità per consentire al bambino di vivere più intensamente la vita familiare e pensare alla scuola con distensione.

1.5 VERIFICA E VALUTAZIONE
Ogni bimestre verranno effettuate la verifiche e valutazione dei livelli di apprendimento e delle competenze maturate.

Saranno utilizzati strumenti come il feed-back, osservazioni sistematiche e occasionali, schede strutturate e non, attività ludiche. Non si assumeranno rigidi criteri di tipo quantitativo, ma la contestualizzazione dei comportamenti.
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1) L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO
Nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle Istituzioni Scolastiche, le Indicazioni costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione curricolare affidata alle scuole. Sono un testo aperto, che la comunità professionale è chiamata ad assumere e a contestualizzare, elaborando specifiche scelte relative a contenuti, metodi, organizzazione e valutazione. La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano e organizzano la ricerca e l’innovazione educativa. Il curricolo si delinea con particolare attenzione alla continuità del percorso educativo dai 3 ai 14 anni. Ogni scuola predispone il curricolo, all’interno del Piano dell’offerta formativa, nel rispetto delle finalità, dei traguardi per lo sviluppo della competenza, degli obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni. Il curricolo si articola attraverso i campi di esperienza nella

scuola dell’infanzia e attraverso le discipline nella scuola del primo ciclo.

Scuola dell’ Infanzia
1.1 I CAMPI DI ESPERIENZA

  IL SÉ E L’ALTRO

Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme
Traguardi per lo sviluppo della competenza

Il bambino sviluppa il senso dell’identità personale, è consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, sa controllarli e esprimerli in modo adeguato.

Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e sviluppa un senso di appartenenza.

Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e dei diritti degli altri, dei valori, delle ragioni e dei doveri che determinano il suo comportamento.

Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini, si rende conto che esistono punti di vista diversi e sa tenerne conto.

È consapevole delle differenze e sa averne rispetto. Ascolta gli altri e dà spiegazioni del proprio comportamento e del proprio punto di vista. Dialoga, discute e progetta confrontando ipotesi e procedure, gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini. Comprende chi è fonte di autorità e di responsabilità nei diversi contesti, sa seguire regole di comportamento e assumersi responsabilità.

IL CORPO E IN MOVIMENTO

Identità, autonomia, salute.
Traguardi per lo sviluppo della competenza

Il bambino raggiunge una buona autonomia personale nell’ alimentarsi e nel vestirsi, riconosce i segnali del corpo, sa che cosa fa bene e che cosa fa male, conosce il proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e consegue pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione.

Prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività e di destrezza quali correre, stare in equilibrio, coordinarsi in altri giochi individuali e di gruppo che richiedono l’uso di attrezzi e il rispetto di regole, all’interno della scuola e all’aperto.

Controlla la forza del corpo, valuta il rischio, si coordina con gli altri.

Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche e espressive del corpo.

Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta il corpo in stasi e in movimento.

LINGUAGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIONE

Gestualità, arte, musica, multimedialità

Traguardi per lo sviluppo della competenza

Il bambino segue con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali,

cinematografici.); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione e l’analisi di opere d’arte. Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente. Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione. Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive. Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività.

Formula piani di azione, individualmente e in gruppo, e sceglie con cura materiali e strumenti in relazione al progetto da realizzare. È preciso, sa rimanere concentrato, si appassiona e sa portare a termine il proprio lavoro. Ricostruisce le fasi più significative per comunicare quanto realizzato. Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti. Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali.

Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli. Esplora le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi attraverso di esse.

I DISCORSI E LE PAROLE

Comunicazione, lingua, cultura

Traguardi per lo sviluppo della competenza

Il bambino sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchisce e precisa il proprio lessico.

Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le proprie emozioni, le proprie domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri attraverso il linguaggio verbale, utilizzandolo in modo differenziato e appropriato nelle diverse attività.

Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie, dialoga, discute, chiede spiegazioni e spiega, usa il linguaggio per progettare le attività e per definirne le regole. Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei diversi campi di esperienza.

Riflette sulla lingua, confronta lingue diverse, riconosce, apprezza e sperimenta la pluralità

linguistica e il linguaggio poetico. È consapevole della propria lingua materna.

Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, anche utilizzando le tecnologie.

LA CONOSCENZA DEL MONDO

Ordine,misura, spazio, tempo, natura

Traguardi per lo sviluppo della competenza

Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità; utilizza semplici simboli per registrare; compie misurazioni mediante semplici strumenti.

Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. Si orienta nel tempo della vita quotidiana.

Riferisce eventi del passato recente dimostrando consapevolezza della loro collocazione temporale; formula correttamente riflessioni e considerazioni relative al futuro immediato e prossimo. Coglie le trasformazioni naturali.

Osserva i fenomeni naturali e gli organismi viventi sulla base di criteri o ipotesi, con attenzione e sistematicità. Prova interesse per gli artefatti tecnologici, li esplora e sa scoprirne funzioni e possibili usi. È curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni. Utilizza un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni o le esperienze.

Scuola Primaria
1.2 DISCIPLINE E AREE DISCIPLINARI

AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA

ITALIANO
Traguardi per lo sviluppo della competenza al termine della scuola primaria

L’alunno partecipa a scambi comunicativi con compagni e docenti (conversazione, discussione, scambi epistolari.) attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti, formulati in un registro il più possibile adeguato alla situazione.

Comprende testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali, di intrattenimento e/o svago, di studio, ne individua il senso globale e/o le informazioni principali, utilizza strategie di lettura funzionali agli scopi.

Legge testi letterari di vario genere appartenenti alla letteratura dell’infanzia, sia a voce alta, con tono di voce espressivo, sia con lettura silenziosa e autonoma, riuscendo a formulare su di essi semplici pareri personali.

Produce testi (di invenzione, per lo studio, per comunicare) legati alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre, rielabora testi manipolandoli, parafrasandoli, completandoli, trasformandoli (parafrasi e riscrittura).

Sviluppa gradualmente abilità funzionali allo studio estrapolando dai testi scritti informazioni su un dato argomento utili per l’esposizione orale e la memorizzazione, acquisendo un primo nucleo di terminologia specifica, raccogliendo impressioni personali e/o collettive, registrando opinioni proprie o altrui.

Svolge attività esplicite di riflessione linguistica su ciò che si dice o si scrive, si ascolta o si legge, mostra di cogliere le operazioni che si fanno quando si comunica e le diverse scelte determinate dalla varietà di situazioni in cui la lingua si usa.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

Ascoltare e parlare

- Interagire in una conversazione formulando domande e dando risposte pertinenti su   

   argomenti di esperienza diretta.

- Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe.

- Seguire la narrazione di testi ascoltati o letti mostrando di saperne cogliere il senso  

  globale.

- Raccontare oralmente una storia personale o fantastica rispettando l’ordine cronologico 
   e/o logico.

- Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o un’attività che conosce bene.

Leggere

- Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l’argomento centrale, le 
  informazioni essenziali, le intenzioni comunicative di chi scrive.

- Comprendere testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali, pratici, di intrattenimento 
  e/o di svago.

- Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi, mostrando di saperne  

  cogliere il senso globale.

Scrivere

- Produrre semplici testi di vario tipo legati a scopi concreti (per utilità personale, per  

  stabilire rapporti interpersonali) e connessi con situazioni quotidiane  (contesto  

  scolastico e/o familiare).

- Produrre testi legati a scopi diversi (narrare, descrivere, informare).

- Comunicare per iscritto con frasi semplici e compiute, strutturate in un breve testo che 
  rispetti le fondamentali convenzioni ortografiche.

Riflettere sulla lingua

- Compiere semplici osservazioni su testi e discorsi per rilevarne alcune regolarità.

- Attivare semplici ricerche su parole e espressioni presenti nei testi.

- Conoscere le parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase semplice.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Ascoltare e parlare

- Cogliere l’argomento principale dei discorsi altrui. Prendere la parola negli scambi 
  comunicativi (dialogo, conversazione, discussione) rispettando i turni di parola, ponendo  

  domande pertinenti e chiedendo chiarimenti.

- Riferire su esperienze personali organizzando il racconto in modo essenziale e chiaro, 
  rispettando l’ordine cronologico e/o logico e inserendo elementi descrittivi funzionali al  

  racconto.

- Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni e esprimere la propria 
  opinione su un argomento con un breve intervento preparato in precedenza.

- Comprendere le informazioni essenziali di un’esposizione, di istruzioni per l’esecuzione  

  di compiti, di messaggi trasmessi dai media (annunci, bollettini...).

- Organizzare un breve discorso orale su un tema affrontato in classe o una breve 
  esposizione su un argomento di studio utilizzando una scaletta.

Leggere

- Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo l’invenzione 
  letteraria dalla realtà.

- Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi 
  un’idea del testo che si intende leggere.

- Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi per farsi un’idea di un 
  argomento, per trovare spunti a partire dai quali parlare o scrivere.

- Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza per scopi pratici e/o  

  conoscitivi applicando semplici tecniche di supporto alla comprensione (come, ad   

  esempio, sottolineare, annotare informazioni, costruire mappe e schemi ecc.).

- Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti, per 
  svolgere un’attività, per realizzare un procedimento.

- Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi mostrando di riconoscere le

  caratteristiche essenziali che li contraddistinguono (versi, strofe, rime, ripetizione di  

  suoni, uso delle parole e dei significati) e di esprimere semplici pareri personali su di  

  essi.

- Leggere ad alta voce un testo noto e, nel caso di testi dialogati letti a più voci, inserirsi 
  opportunamente con la propria battuta, rispettando le pause e variando il tono della voce.

Scrivere

- Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o di  

  un’esperienza.

- Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri e che contengano le  

  informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni.

- Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie).

- Scrivere una lettera indirizzata a destinatari noti, adeguando le forme espressive al  

  destinatario e alla situazione di comunicazione; esprimere per iscritto esperienze, 
  emozioni, stati d’animo sotto forma di diario.

- Realizzare testi collettivi in cui si fanno resoconti di esperienze scolastiche, si illustrano 
  procedimenti per fare qualcosa, si registrano opinioni su un argomento trattato in classe.

-Compiere operazioni di rielaborazione sui testi (parafrasare un racconto, riscrivere   

  apportando cambiamenti di caratteristiche, sostituzioni di personaggi, punti di vista,  

  riscrivere in funzione di uno scopo dato.).

- Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, in cui  

  siano rispettate le funzioni sintattiche e semantiche dei principali segni interpuntivi.

Riflettere sulla lingua

- Riconoscere e denominare le parti principali del discorso e gli elementi basilari di una   

  frase.
- Individuare e usare in modo consapevole modi e tempi del verbo; riconoscere in un testo  

  i principali connettivi (temporali, spaziali, logici); analizzare la frase nelle sue funzioni  

 (predicato e principali complementi diretti e indiretti).

-Conoscere i principali meccanismi di formazione e derivazione delle parole (parole 
  semplici, derivate, composte, prefissi e suffissi). Comprendere le principali relazioni tra  

  le parole (somiglianze, differenze) sul piano dei significati.

- Comprendere e utilizzare il significato di parole e termini specifici legati alle discipline 
  di studio.

- Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione per trovare una risposta ai propri  

  dubbi linguistici.

- Riconoscere la funzione dei principali segni interpuntivi.


LINGUE COMUNITARIE
Traguardi per lo sviluppo della competenza al termine della scuola primaria per la lingua straniera

L’alunno riconosce se ha o meno capito messaggi verbali orali e semplici testi scritti, chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, stabilisce relazioni tra elementi linguistico-comunicativi e culturali appartenenti alla lingua materna e alla lingua straniera.

Collabora attivamente con i compagni nella realizzazione di attività collettive o di gruppo,

dimostrando interesse e fiducia verso l’altro; individua differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalla lingua straniera senza avere atteggiamenti di rifiuto.

Comprende frasi e espressioni di uso frequente, relative ad ambiti familiari (ad esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro).

Interagisce nel gioco e comunica in modo comprensibile e con espressioni e frasi memorizzate in scambi di informazioni semplici e di routine.

Descrive in termini semplici, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente e elementi che si riferiscono a bisogni immediati.
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

Ricezione orale (ascolto)

- Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chiaramente e  

   lentamente.

Ricezione scritta (lettura)

- Comprendere cartoline, biglietti di auguri, brevi messaggi, accompagnati preferibilmente  

  da supporti visivi, cogliendo parole e frasi con cui si è familiarizzato oralmente.

Interazione orale

- Interagire con un compagno per presentarsi, giocare e soddisfare bisogni di tipo concreto 
  utilizzando espressioni e frasi memorizzate adatte alla situazione, anche se formalmente 
  difettose.

Produzione scritta

- Copiare e scrivere parole e semplici frasi attinenti alle attività svolte in classe.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Ricezione orale (ascolto)

- Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente 
  e lentamente.(esempio: consegne brevi e semplici) e identificare il tema generale di un 
  discorso in cui si parla di argomenti conosciuti (esempio: la scuola, le vacanze, i  

  passatempi, i propri gusti.).

Ricezione scritta (lettura)

- Comprendere testi brevi e semplici (esempio: cartoline, messaggi di posta elettronica, 
  lettere personali, storie per bambini.) accompagnati preferibilmente da supporti visivi,  

  cogliendo nomi familiari, parole e frasi basilari.

Interazione orale

- Esprimersi linguisticamente in modo comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte 
  alla situazione e all’interlocutore, anche se a volte non connesse e formalmente difettose,  

  per interagire con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità; scambiare semplici 
  informazioni afferenti alla sfera personale (gusti, amici, attività scolastica, giochi, 
  vacanze.), sostenendo ciò che si dice o si chiede con mimica e gesti e chiedendo   

  eventualmente all’interlocutore di ripetere.

Produzione scritta

- Scrivere messaggi semplici e brevi, liste, biglietti, brevi lettere personali (per fare gli 
   auguri, per ringraziare o invitare qualcuno, per chiedere notizie, per raccontare proprie  

  esperienze.) anche se formalmente difettosi, purché siano comprensibili.

MUSICA
Traguardi per lo sviluppo della competenza al termine della scuola primaria

L’alunno esplora, discrimina e elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte.

Gestisce diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o codificate.

Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica; le trasforma in brevi forme rappresentative.

Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti.

Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un semplice brano musicale, sapendoli poi utilizzare anche nelle proprie prassi esecutive; sa apprezzare la valenza estetica e riconoscere il valore funzionale di ciò che si fruisce; applica varie strategie interattive e descrittive (orali, scritte, grafiche) all’ascolto di brani musicali, al fine di pervenire a una comprensione essenziale delle strutture e delle loro funzioni, e di rapportarle al contesto di cui sono espressione, mediante percorsi interdisciplinari.
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

- Usare la voce, gli strumenti, gli oggetti sonori per produrre, riprodurre, creare e     

  improvvisare fatti sonori e eventi musicali di vario genere.

- Eseguire in gruppo semplici brani vocali e strumentali curando l’espressività e    

  l’accuratezza esecutiva in relazione ai diversi parametri sonori.

- Riconoscere e discriminare gli elementi di base all’interno di un brano musicale.

- Cogliere all’ascolto gli aspetti espressivi e strutturali di un brano musicale, traducendoli  

  con parola, azione motoria e segno grafico.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

- Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo e consapevole, 
   ampliando le proprie capacità di invenzione sonoro-musicale.

- Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali/strumentali anche polifonici, 
  curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione.

- Valutare aspetti funzionali e estetici in brani musicali di vario genere e stile, in relazione  

   al riconoscimento di culture di tempi e luoghi diversi.

- Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari del linguaggio musicale 

  all’interno di brani esteticamente rilevanti, di vario genere e provenienza.

- Rappresentare gli elementi sintattici basilari di eventi sonori e musicali attraverso sistemi 
  simbolici convenzionali e non convenzionali.

ARTE E IMMAGINE

Traguardi per lo sviluppo della competenza al termine della scuola primaria

L’alunno utilizza gli elementi grammaticali di base del linguaggio visuale per osservare, descrivere e leggere immagini statiche (quali fotografie, manifesti, opere d’arte) e messaggi in movimento (quali spot, brevi filmati, video clip, ecc.).

Utilizza le conoscenze sul linguaggio visuale per produrre e rielaborare in modo creativo le immagini attraverso molteplici tecniche, di materiali e di strumenti diversificati (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali).

Legge gli aspetti formali di alcune opere; apprezza opere d’arte e oggetti di artigianato provenienti da altri paesi diversi dal proprio.

Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio, e mette in atto pratiche di rispetto e salvaguardia.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

Percettivo visivi

- Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente utilizzando le capacità visive, 
  uditive, olfattive, gestuali, tattili e cinestetiche.

- Guardare con consapevolezza immagini statiche e in movimento descrivendo   

  verbalmente le emozioni e le impressioni prodotte dai suoni, dai gesti e dalle espressioni  

  dei personaggi, dalle forme, dalle luci e dai colori e altro.

Leggere

- Riconoscere attraverso un approccio operativo linee, colori, forme, volume e la struttura 
  Compositiva presente nel linguaggio delle immagini e nelle opere d’arte.

- Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico e audiovisivo le diverse tipologie di  

  codici, le sequenze narrative e decodificare in forma elementare i diversi significati.

- Descrivere tutto ciò che vede in un’opera d’arte, sia antica che moderna, dando spazio 
  alle proprie sensazioni, emozioni, riflessioni.

- Riconoscere nel proprio ambiente i principali monumenti e beni artistico-culturali.

Produrre

- Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri in produzioni di vario tipo (grafiche, plastiche,

  multimediali.) utilizzando materiali e tecniche adeguate e integrando diversi linguaggi.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Percettivo visivi

- Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine e gli oggetti presenti 

  nell’ambiente descrivendo gli elementi formali e utilizzando le regole della percezione  

  visiva e l’orientamento nello spazio.

Leggere

- Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi grammaticali e tecnici del linguaggio 
  visuale (linee, colori, forme, volume, spazio) e del linguaggio audiovisivo (piani, campi, 
  sequenze, struttura narrativa, movimento ecc.), individuando il loro significato 
  espressivo.

- Leggere in alcune opere d’arte di diverse epoche storiche e provenienti da diversi Paesi i 
  principali elementi compositivi, i significati simbolici, espressivi e comunicativi.

- Riconoscere e apprezzare i principali beni culturali, ambientali e artigianali presenti nel 
  proprio territorio, operando una prima analisi e classificazione.

Produrre

- Utilizzare strumenti e regole per produrre immagini grafiche, pittoriche, plastiche 
  tridimensionali, attraverso processi di manipolazione, rielaborazione e associazione di 
  codici, di tecniche e materiali diversi tra loro.

- Sperimentare l’uso delle tecnologie della comunicazione audiovisiva per esprimere, con 
  codici visivi, sonori e verbali, sensazioni, emozioni e realizzare produzioni di vario tipo.


CORPO MOVIMENTO SPORT
Traguardi per lo sviluppo della competenza al termine della scuola primaria

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso l’ascolto e l’osservazione del proprio corpo, la padronanza degli schemi motori e posturali, sapendosi adattare alle variabili spaziali e temporali.

Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare e esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali.

Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di conoscere e apprezzare molteplici discipline sportive. Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche.

Si muove nell’ambiente di vita e di scuola rispettando alcuni criteri di sicurezza per sé e per gli altri. Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo e a un corretto regime alimentare.

Comprende all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport il valore delle regole e l’importanza di rispettarle, nella consapevolezza che la correttezza e il rispetto reciproco sono aspetti irrinunciabili nel vissuto di ogni esperienza ludico-sportiva.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

Il corpo e le funzioni senso-percettive

- Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di sé e sugli altri e saperle 
  rappresentare graficamente; riconoscere, classificare, memorizzare e rielaborare le 
  informazioni provenienti dagli organi di senso (sensazioni visive, uditive, tattili, 
  cinestetiche).

Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo

- Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro (correre / saltare, 
  afferrare / lanciare, ecc).

- Sapere controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico-dinamico del proprio 
  corpo.

- Organizzare e gestire l’orientamento del proprio corpo in riferimento alle principali 
  coordinate spaziali e temporali (contemporaneità, successione e reversibilità) e a strutture 
  ritmiche.

- Riconoscere e riprodurre semplici sequenze ritmiche con il proprio corpo e con attrezzi.

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva

- Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per esprimersi, comunicare stati  

  d’animo, emozioni e sentimenti, anche nelle forme della drammatizzazione e della danza.

- Assumere e controllare in forma consapevole diversificate posture del corpo con finalità 
  espressive.

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play

- Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di numerosi giochi di 
  movimento e presportivi, individuali e di squadra, e nel contempo assumere un 
  atteggiamento positivo di fiducia verso il proprio corpo, accettando i propri limiti, 
  cooperando e interagendo positivamente con gli altri, consapevoli del .valore. delle 

  regole e dell’importanza di rispettarle.

Sicurezza e prevenzione, salute e benessere

- Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività.

- Percepire e riconoscere .sensazioni di benessere. legate all’attività ludico-motoria.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Il corpo e le funzioni senso-percettive

- Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio-respiratorie e muscolari) e 
  dei loro cambiamenti in relazione e conseguenti all’esercizio fisico, sapendo anche    

  modulare e controllare l’impiego delle capacità condizionali (forza, resistenza, velocità)

  adeguandole all’intensità e alla durata del compito motorio.

Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo

- Organizzare condotte motorie sempre più complesse, coordinando vari schemi di 
  movimento in simultaneità e successione.

- Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle 
  azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, 
  agli oggetti, agli altri.

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva

- Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso 
  forme di drammatizzazione, sapendo trasmettere nel contempo contenuti emozionali.

- Elaborare semplici coreografie o sequenze di movimento utilizzando band musicali o 
  strutture ritmiche.

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play

- Conoscere e applicare i principali elementi tecnici semplificati di molteplici discipline 
  sportive.

- Saper scegliere azioni e soluzioni efficaci per risolvere problemi motori, accogliendo 
  suggerimenti e correzioni.

- Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone    

  indicazioni e regole.

- Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, organizzati anche in forma di gara,  

  collaborando con gli altri, accettando la sconfitta, rispettando le regole, accettando le 
 diversità, manifestando senso di responsabilità.

Sicurezza e prevenzione, salute e benessere

- Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza  

  nei vari ambienti di vita.

- Riconoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico e salute, assumendo adeguati 
  comportamenti e stili di vita salutistici.

AREA STORICO-GEOGRAFICA

STORIA
Traguardi per lo sviluppo della competenza al termine della scuola primaria

L’alunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.

Conosce gli aspetti fondamentali della preistoria, della protostoria e della storia antica.

Usa la linea del tempo, per collocare un fatto o un periodo storico.

Conosce le società studiate, come quella greca e romana, e individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. Organizza la conoscenza, tematizzando e usando semplici categorie (alimentazione, difesa, cultura).

Produce semplici testi storici, comprende i testi storici proposti; sa usare carte geo-storiche e inizia a usare gli strumenti informatici con la guida dell’insegnante.

Sa raccontare i fatti studiati. Riconosce le tracce storiche presenti sul territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

Organizzazione delle informazioni

- Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati, definire 
  durate temporali e conoscere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la 
  misurazione del tempo.

- Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali, mutamenti, 
  permanenze in fenomeni e esperienze vissute e narrate.

Uso dei documenti

- Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato personale, 
  familiare e della comunità di appartenenza.

- Ricavare da fonti di tipo diverso conoscenze semplici su momenti del passato, locali e 
  non.

Strumenti concettuali e conoscenze

- Avviare la costruzione dei concetti fondamentali della storia: famiglia, gruppo, regole,  

  agricoltura, ambiente, produzione, ecc.

- Organizzare le conoscenze acquisite in quadri sociali significativi (aspetti della vita 
  sociale, politico istituzionale, economica, artistica, religiosa,.).

- Individuare analogie e differenze fra quadri storico-sociali diversi, lontani nello spazio e 
  nel tempo (i gruppi umani preistorici, o le società di cacciatori/raccoglitori oggi esistenti).

Produzione

- Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, racconti orali, disegni.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Uso di documenti

- Ricavare informazioni da documenti di diversa natura utili alla comprensione di un 
  fenomeno storico.

- Rappresentare in un quadro storico-sociale il sistema di relazioni tra i segni e le 
  testimonianze del passato presenti sul territorio vissuto.

Organizzazione delle informazioni

- Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate.

- Usare cronologie e carte storico/geografiche per rappresentare le conoscenze studiate.

Strumenti concettuali e conoscenze

- Usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale (prima e dopo Cristo) 
   e conoscere altri sistemi cronologici.

- Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate, mettendo in rilievo le 
  relazioni fra gli elementi caratterizzanti.

Produzione

- Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al 
  presente.

- Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e 
  consultare testi di genere diverso, manualistici e non.

- Elaborare in forma di racconto - orale e scritto - gli argomenti studiati.

GEOGRAFIA
Traguardi per lo sviluppo della competenza al termine della scuola primaria

L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici, punti cardinali e coordinate geografiche.

Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza.

Individua, conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei paesaggi (di montagna, collina, pianura, costieri, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani.

È in grado di conoscere e localizzare i principali .oggetti. geografici fisici (monti, fiumi, laghi,.) e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture.) dell’Italia.

Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e per realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche.

Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, fotografiche, artistico-letterarie).

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

Orientamento

- Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, sapendosi orientare attraverso punti 
  di riferimento e utilizzando gli organizzatori topologici (sopra, sotto, avanti, dietro, 
  sinistra, destra, ecc.).

Carte mentali

- Acquisire la consapevolezza di muoversi e orientarsi nello spazio grazie alle proprie 
  carte mentali, che si strutturano e si ampliano man mano che si esplora lo spazio 
  circostante.

Linguaggio della geo-graficità

- Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti (pianta dell’aula, di una 
  stanza della propria casa, del cortile della scuola, ecc.) e rappresentare percorsi esperiti 
  nello spazio circostante.

- Leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino, basandosi su punti di riferimento 
  fissi.

Paesaggio

- Esplorare il territorio circostante attraverso l’approccio senso-percettivo e l’osservazione 
  diretta.

- Individuare gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i vari tipi di paesaggio.

- Conoscere e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano l’ambiente di 
  residenza e la propria regione.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Orientamento

- Orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche, utilizzando la bussola e i punti cardinali.

Carte mentali

- Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano e a spazi più lontani, attraverso gli 
  strumenti dell’osservazione indiretta (filmati e fotografie, documenti cartografici e   

  immagini da satellite, ecc.).

Linguaggio della geo-graficità

- Analizzare fatti e fenomeni locali e globali, interpretando carte geografiche a diversa 
  scala, carte tematiche, grafici, immagini da satellite.

- Localizzare sulla carta geografica dell’Italia la posizione delle regioni fisiche e 
  amministrative.

Paesaggio

- Conoscere e descrivere gli elementi caratterizzanti i principali paesaggi italiani, europei e 
  mondiali, individuando le analogie e le differenze (anche in relazione ai quadri socio-
  storici del passato) e gli elementi di particolare valore ambientale e culturale.

Regione

- Conoscere e applicare il concetto polisemico di regione geografica (fisica, climatica, 
  storico-culturale, amministrativa), in particolar modo, allo studio del contesto italiano.

Territorio e regione

- Comprendere che il territorio è costituito da elementi fisici e antropici connessi e  

   interdipendenti e che l’intervento dell’uomo su uno solo di questi elementi si ripercuote  

   a catena su tutti gli altri.

- Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e 
  culturale, analizzando le soluzioni adottate e proponendo soluzioni idonee nel contesto 
  vicino.

AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA

MATEMATICA
Traguardi per lo sviluppo della competenza al termine della scuola primaria

L’alunno sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, anche grazie a molte esperienze in contesti significativi, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato siano utili per operare nella realtà. 
Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.

Percepisce e rappresenta forme, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo, utilizzando in particolare strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura.

Utilizza rappresentazioni di dati adeguate e le sa utilizzare in situazioni significative per ricavare informazioni.

Riconosce che gli oggetti possono apparire diversi a seconda dei punti vista.

Descrivere e classifica figure in base a caratteristiche geometriche e utilizza modelli concreti di vario tipo anche costruiti o progettati con i suoi compagni.

Affronta i problemi con strategie diverse e si rende conto che in molti casi possono ammettere più soluzioni.

Riesce a risolvere facili problemi (non necessariamente ristretti a un unico ambito) mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati e spiegando a parole il procedimento seguito.

Impara a costruire ragionamenti (se pure non formalizzati) e a sostenere le proprie tesi, grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni.

Impara a riconoscere situazioni di incertezza e ne parla con i compagni iniziando a usare le

espressioni "è più probabile", .è meno probabile. e, nei casi più semplici, dando una prima

quantificazione.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

Numeri

- Contare oggetti o eventi, con la voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e 
  per salti di due, tre.

- Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, con la consapevolezza del 
  valore che le cifre hanno a seconda della loro posizione; confrontarli e ordinarli, anche 
  rappresentandoli sulla retta.

- Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le 
  procedure di calcolo.

- Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10. Eseguire 
  le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali.

- Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta e eseguire 
  semplici addizioni e sottrazioni, anche con riferimento alle monete o ai risultati di 
  semplici misure.

Spazio e figure

- Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto 
  ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, 
  destra/sinistra, dentro/fuori).
- Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, 
  descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia 
  un percorso desiderato.

- Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche.

- Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali anche nello spazio, 
  utilizzando strumenti appropriati.

Relazioni, misure, dati e previsioni

- Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando 
   rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei fini.

- Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti   

  assegnati.

- Rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.

- Misurare segmenti utilizzando sia il metro, sia unità arbitrarie e collegando le pratiche di 
  misura alle conoscenze sui numeri e sulle operazioni.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Numeri

- Conoscere la divisione con resto fra numeri naturali; individuare multipli e divisori di un 
  numero.

- Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali e eseguire le quattro operazioni con 
  sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la 
  calcolatrice a seconda delle situazioni.

- Dare stime per il risultato di una operazione.

- Conoscere il concetto di frazione e di frazioni equivalenti.

- Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane.

- Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti.

- Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti 
  significativi per le scienze e per la tecnica.

- Conoscere sistemi di notazioni dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e 
  culture diverse dalla nostra.

Spazio e figure

- Descrivere e classificare figure geometriche, identificando elementi significativi e 
  simmetrie, anche al fine di farle riprodurre da altri.

- Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni 
  (carta a quadretti, riga e compasso, squadre, software di geometria).

- Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti.

- Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come supporto a una 
  prima capacità di visualizzazione.

- Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse.

- Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando ad esempio la carta a quadretti).

- Determinare il perimetro di una figura.

- Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione.

Relazioni, misure, dati e previsioni

- Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni 
  per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni.

- Usare le nozioni di media aritmetica e di frequenza.

- Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura.

- Conoscere le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, 
  intervalli temporali, masse/pesi e usarle per effettuare misure e stime.

- Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune, 
  anche nel contesto del sistema monetario.

- In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual è 
  il più probabile, dando una prima quantificazione, oppure riconoscere se si tratta di eventi 
  ugualmente probabili.

- Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure.

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI
Traguardi per lo sviluppo della competenza al termine della scuola primaria

L’alunno ha capacità operative, progettuali e manuali, che utilizza in contesti di esperienzaconoscenza per un approccio scientifico ai fenomeni.

Fa riferimento in modo pertinente alla realtà, e in particolare all’esperienza che fa in classe, in laboratorio, sul campo, nel gioco, in famiglia, per dare supporto alle sue considerazioni e motivazione alle proprie esigenze di chiarimenti.

Impara a identificarne anche da solo gli elementi, gli eventi e le relazioni in gioco, senza banalizzare la complessità dei fatti e dei fenomeni.

Si pone domande esplicite e individua problemi significativi da indagare a partire dalla propria esperienza, dai discorsi degli altri, dai mezzi di comunicazione e dai testi letti.

Con la guida dell’insegnante e in collaborazione con i compagni, ma anche da solo, formula ipotesi e previsioni, osserva, registra, classifica, schematizza, identifica relazioni spazio/temporali, misura, utilizza concetti basati su semplici relazioni con altri concetti, argomenta, deduce, prospetta soluzioni e interpretazioni, prevede alternative, ne produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato. Analizza e racconta in forma chiara ciò che ha fatto e imparato. Ha atteggiamenti di cura, che condivide con gli altri, verso l’ambiente scolastico in quanto ambiente di lavoro cooperativo e finalizzato, e di rispetto verso l’ambiente sociale e naturale, di cui conosce e apprezza il valore.

Ha cura del proprio corpo con scelte adeguate di comportamenti e di abitudini alimentari.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza di scuola primaria

Sperimentare con oggetti e materiali

- Attraverso interazioni e manipolazioni individuare qualità e proprietà di oggetti e 
  materiali e caratterizzarne le trasformazioni, riconoscendovi sia grandezze da misurare 
  sia relazioni qualitative tra loro (all’aumentare di ., ..aumenta o diminuisce); provocare 
  trasformazioni variandone le modalità, e costruire storie per darne conto: .che cosa 
  succede se.., .che cosa succede quando..; leggere analogie nei fatti al variare delle forme 
  e degli oggetti, riconoscendo .famiglie. di accadimenti e regolarità (.è successo come..) 
  all’interno di campi di esperienza.

Osservare e sperimentare sul campo

- Osservare, descrivere, confrontare, correlare elementi della realtà circostante: per 
  esempio imparando a distinguere piante e animali, terreni e acque, cogliendone 
  somiglianze e differenze e operando classificazioni secondo criteri diversi; acquisire 
  familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici (venti, nuvole, pioggia, ecc.) e con 
  la periodicità su diverse scale temporali dei fenomeni celesti (dì/notte, percorsi del sole, 
  fasi della luna, stagioni, ecc.).

- Riconoscere i diversi elementi di un ecosistema naturale o controllato e modificato 

  dall’intervento umano, e coglierne le prime relazioni (uscite esplorative; allevamento di 
  piccoli animali in classe, orticelli, costruzione di reti alimentari).

- Riconoscere la diversità dei viventi (intraspecifica e interspecifica), 
  differenze/somiglianze tra piante, animali, altri organismi.

L’uomo i viventi e l’ambiente

- Percepire la presenza e il funzionamento degli organi interni e della loro organizzazione 
  nei principali apparati (respirazione, movimento, articolazioni, senso della fame e della 
  sete, ecc.) fino alla realizzazione di semplici modelli.

- Individuare il rapporto tra strutture e funzioni negli organismi osservati/osservabili, in 
  quanto caratteristica peculiare degli organismi viventi in stretta relazioni con il loro 
  ambiente.

- Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali sia di tipo stagionale, sia in seguito 

  all’azione modificatrice dell’uomo.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Oggetti, materiali e trasformazioni

- Costruire operativamente in connessione a contesti concreti di esperienza quotidiana i 
  concetti geometrici e fisici fondamentali, in particolare: lunghezze, angoli, superfici, 
   capacità/volume, peso, temperatura, forza, luce, ecc.

- Passare gradualmente dalla seriazione in base a una proprietà (ad esempio ordinare 
  oggetti per peso crescente in base ad allungamenti crescenti di una molla), alla 
  costruzione, taratura e utilizzo di strumenti anche di uso comune (ad esempio molle per 
  misure di peso, recipienti della vita quotidiana per misure di volumi/capacità), passando 
  dalle prime misure in unità arbitrarie (spanne, piedi, .) alle unità convenzionali.

- Indagare i comportamenti di materiali comuni in molteplici situazioni sperimentabili per 
  individuarne proprietà (consistenza, durezza, trasparenza, elasticità, densità, .); produrre 
  miscele eterogenee e soluzioni, passaggi di stato e combustioni; interpretare i fenomeni 
  osservati in termini di variabili e di relazioni tra esse, espresse in forma grafica e 
  aritmetica.

- Riconoscere invarianze e conservazioni, in termini proto-fisici e proto-chimici, nelle 
  Trasformazioni che caratterizzano l’esperienza quotidiana.

- Riconoscere la plausibilità di primi modelli qualitativi, macroscopici e microscopici, di 
  trasformazioni fisiche e chimiche. Avvio esperienziale alle idee di irreversibilità e di 
  energia.

Osservare e sperimentare sul campo

- Proseguire con osservazioni frequenti e regolari a occhio nudo, con la lente di 
  ingrandimento e con lo stereomicroscopio, con i compagni e da solo di una porzione 

  dell’ambiente nel tempo: un albero, una siepe, una parte di giardino, per individuare 
  elementi, connessioni e trasformazioni.

- Indagare strutture del suolo, relazione tra suoli e viventi; acque come fenomeno e come 
  risorsa.

- Distinguere e ricomporre le componenti ambientali, anche grazie all’esplorazione 

  dell’ambiente naturale e urbano circostante.

- Cogliere la diversità tra ecosistemi (naturali e antropizzati, locali e di altre aree 
  geografiche)

- Individuare la diversità dei viventi (intraspecifica e interspecifica) e dei loro 
  comportamenti (differenze / somiglianze tra piante, animali, funghi e batteri).

- Accedere alla classificazione come strumento interpretativo statico e dinamico delle 
  somiglianze e delle diversità.

- Proseguire le osservazioni del cielo diurno e notturno su scala mensile e annuale 
  avviando, attraverso giochi col corpo e costruzione di modelli tridimensionali, 

  all’interpretazione dei moti osservati, da diversi punti di vista, anche in connessione con 

  l’evoluzione storica dell’astronomia.

L’uomo i viventi e l’ambiente

- Studiare percezioni umane (luminose, sonore, tattili, di equilibrio, .) e le loro basi 
  biologiche.

- Indagare le relazioni tra organi di senso, fisiologia complessiva e ambienti di vita (anche 
  Confrontando diversi animali appartenenti a gruppi diversi, quali vermi, insetti, anfibi, 
  ecc).

- Confrontare con i sensori artificiali e il loro utilizzo nella vita quotidiana.

- Proseguire lo studio del funzionamento degli organismi e comparare la riproduzione 
  Dell’uomo, degli animali e delle piante.

- Rispettare il proprio corpo in quanto entità irripetibile (educazione alla salute, 
  alimentazione, rischi per la salute).

- Proseguire l’osservazione e l’interpretazione delle trasformazioni ambientali, ivi 
  comprese quelle globali, in particolare quelle conseguenti all’azione modificatrice 

  dell’uomo.

TECNOLOGIA                  
Traguardi per lo sviluppo della competenza al termine della scuola primaria

L’alunno esplora e interpreta il mondo fatto dall’uomo, individua le funzioni di un artefatto e di una semplice macchina, usa oggetti e strumenti coerentemente con le loro funzioni e ha acquisito i fondamentali principi di sicurezza.

Realizza oggetti seguendo una definita metodologia progettuale cooperando con i compagni e valutando il tipo di materiali in funzione dell’ambiente e rileva segni e simboli

comunicativi analizzando i prodotti commerciali.

Rileva le trasformazioni di utensili e processi produttivi e li inquadra nelle tappe più significative della storia della umanità, osservando oggetti del passato.

È in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per sviluppare il proprio lavoro in più discipline, per presentarne i risultati e anche per potenziare le proprie capacità comunicative.

Utilizza strumenti informatici e di comunicazione in situazioni significative di gioco e di relazione con gli altri.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

Esplorare il mondo fatto dall’uomo

- Distinguere, descrivere con le parole e rappresentare con disegni e schemi elementi del 
  mondo artificiale, cogliendone le differenze per forma, materiali, funzioni e saperli   

  collocare nel contesto d’uso riflettendo sui vantaggi che ne trae la persona che li utilizza.

- Usare oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le funzioni e i principi di 
  sicurezza che gli vengono dati.

- Prevedere lo svolgimento e il risultato di semplici processi o procedure in contesti 
  conosciuti e relativamente a oggetti e strumenti esplorati.

- Seguire istruzioni d’uso e saperle fornire ai compagni.

- Conoscere e raccontare storie di oggetti e processi inseriti in contesti di storia personale.

- Utilizzare semplici materiali digitali per l’apprendimento e conoscere a livello generale 
  le caratteristiche dei nuovi media e degli strumenti di comunicazione.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria
Interpretare il mondo fatto dall’uomo

- Individuare le funzioni di un artefatto e di una semplice macchina, rilevare le 
  caratteristiche e distinguere la funzione dal funzionamento.

- Esaminare oggetti e processi rispetto all’impatto con l’ambiente.

- Comporre e scomporre oggetti nei loro elementi.

- Riconoscere il rapporto fra il tutto e una parte e la funzione di una certa parte in un 
  oggetto.

- Rappresentare oggetti e processi con disegni e modelli.

- Riconoscere le caratteristiche di dispositivi automatici.

- Elaborare semplici progetti individualmente o con i compagni valutando il tipo di 
  materiali in funzione dell’impiego, realizzare oggetti seguendo una definita metodologia 
  progettuale.

- Osservando oggetti del passato, rilevare le trasformazioni di utensili e processi produttivi 
   e inquadrarli nelle tappe evolutive della storia della umanità.

- Comprendere che con molti dispositivi di uso comune occorre interagire attraverso 
  segnali e istruzioni e essere in grado di farlo.

- Utilizzare le Tecnologie della Informazione e della Comunicazione (TIC) nel proprio 
  lavoro.

RELIGIONE
L’alunno diventa più attento alla realtà che lo circonda e si rende conto che le domande sulla vita sono indispensabili per costruire la propria identità. 

Riconosce che le religioni offrono risposte significative alle domande di senso e riconosce la risposta religiosa cristiana come portatrice di significato personale e sociale nella vita di ciascuno.

Sa cogliere e interpretare i segni religiosi presenti nell’ambiente di vita, riconosce quelli di origine cristiana per favorire la conoscenza e il rispetto dell’identità religiosa cristiana, radice della cultura europea ed eredità irrinunciabile nella vita di ogni cittadino.

L’alunno impara a incontrare con rispetto chi è diverso per cultura, abitudini, religione, apprezza i valori di vita che testimonia.

Sviluppa una capacità critica aperta al confronto e al dialogo, per assumere una posizione autonoma e responsabile di fronte alle molteplici proposte culturali che la società offre.

Comprende che al proposta cristiana rappresenta un modello alternativo a quello consumistico e che il credente deve impegnarsi con scelte di coraggio a rompere gli schemi tradizionali di una società improntata unicamente sulla ricerca di un benessere materiale, per assumersi la responsabilità morale e civile sul futuro del mondo.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze della scuola primaria

L’alunno conosce:

- Dio Creatore e Padre di tutti gli uomini.

-Gesù di Nazaret, l'Emmanuele "Dio con noi"

-la Chiesa, comunità dei cristiani aperta a tutti i popoli

-l’'origine del mondo e dell'uomo nel cristianesimo e nelle altre religioni
-Gesù, il Messia, compimento delle promesse di Dio
-la preghiera, espressione di religiosità
-la festa della Pasqua
-la Chiesa, il suo credo e la sua missione
- il cristianesimo e le grandi religioni: origine e sviluppo

-la Bibbia e i testi sacri delle grandi religioni
-Gesù, il Signore, che rivela il Regno di Dio con parole e azioni
-i segni e i simboli del cristianesimo, anche nell'arte
-la Chiesa popolo di Dio nel mondo: avvenimenti, persone e strutture.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della Scuola Primaria
· Scoprire nell'ambiente i segni che richiamano ai cristiani e a tanti credenti la presenza di Dio Creatore e Padre.

· Cogliere i segni cristiani del Natale e della Pasqua.

· Descrivere l'ambiente di vita di Gesù nei suoi aspetti quotidiani, familiari, sociali e religiosi.

· Riconoscere la Chiesa come famiglia di Dio che fa memoria di Gesù e del suo messaggio.

· Comprendere, attraverso i racconti biblici delle origini, che il mondo è opera di Dio, affidato alla responsabilità dell'uomo.

· Ricostruire le principali tappe della storia della salvezza, anche attraverso figure significative.

· Cogliere, attraverso alcune pagine evangeliche, come Gesù viene incontro alle attese di perdono e di pace, di giustizia e di vita eterna.

· Identificare tra le espressioni delle religioni la preghiera e, nel "Padre Nostro", la specificità della preghiera cristiana.

· Rilevare la continuità e la novità della Pasqua cristiana rispetto alla Pasqua ebraica.

· Cogliere, attraverso alcune pagine degli "Atti degli Apostoli", la vita della Chiesa delle origini.

· Riconoscere nella fede e nei sacramenti di iniziazione (battesimo-confermazione-eucaristia) gli elementi che costituiscono la comunità cristiana.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della Scuola Primaria
· Leggere e interpretare i principali segni religiosi espressi dai diversi popoli.

· Evidenziare la risposta della Bibbia alle domande di senso dell'uomo e confrontarla con quella delle principali religioni.

· Cogliere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili per un personale

· progetto di vita.

· Riconoscere nei santi e nei martiri, di ieri e di oggi,progetti riusciti di vita cristiana.

· Evidenziare l'apporto che, con la diffusione del Vangelo, la Chiesa ha dato alla società e alla vita di ogni persona.

· Identificare nei segni espressi dalla Chiesa l'azione dello Spirito di Dio, che la costruisce una e inviata a tutta l'umanità.

· Individuare significative espressioni d'arte cristiana, per rilevare come la fede è stata interpretata dagli artisti nel corso dei secoli.

· Rendersi conto che nella comunità ecclesiale c'è una varietà di doni, che si manifesta in diverse vocazioni e ministeri.
· Riconoscere in alcuni testi biblici la figura di Maria, presente nella vita del Figlio Gesù e in quella della Chiesa.
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CIRCOLO DIDATTICO DI FIUGGI

A.S.  2007/2008

CARTA DEI SERVIZI

ART. 1

La presente carta dei servizi si fonda sul rispetto dei seguenti articoli della Costituzione Italiana.

ART. 3 “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che limitano di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.”

ART. 33 “L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento. La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi. Enti e privati hanno diritto di istituire scuole e istituti di educazione, senza oneri per lo Stato. La legge, sul fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali. E’ prescritto un esame di Stato per l’ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o per la conclusione di essi e per l’abilitazione dell’esercizio. Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno diritto di darsi ordinamenti sui limiti stabiliti dalla legge di Stato”

ART. 34 “La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore impartita per almeno otto anni di obbligatoria e gratuita. I capaci e i meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi. La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze che devono essere attribuiti per concorso”.

ART. 2

La scuola eroga i propri servizi senza effettuare nessuna discriminazione di sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio-economiche, evitando atteggiamenti o manifestazioni che non rispettino la benché minima minoranza.

ART. 3

La scuola si impegna ad erogare i propri servizi seguendo criteri di obiettività ed equità. In particolare si impegna a garantire la continuità del servizio e delle attività educative anche in situazioni di conflitto sindacale. In tale situazione il Dirigente Scolastico si atterrà a quanto previsto dall’art. 2 e 13 del C.C.N.L. 1995 al fine di contemperare l’esercizio del diritto di sciopero con la garanzia del diritto all’istruzione e degli altri valori e diritti costituzionalmente tutelati.

ART. 4

La scuola si impegna a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni in ingresso alle classi iniziali. Ogni operatore si impegna a svolgere la propria attività nel rispetto dei diritti e dei bisogni dell’utente e nel quadro delle proprie competenze. Particolare attenzione deve essere presentata alla soluzione delle problematiche, eventualmente presenti, relative agli alunni in situazione di handicap.

ART. 5

La famiglia ha il diritto di iscrivere il proprio figlio presso la scuola che opera nel territorio di residenza, di domicilio o di sede di lavoro. In caso di iscrizioni fuori termine e risultanti eccedenti, il Dirigente Scolastico si atterrà ai criteri stabiliti nel Progetto d’Istituto. Non sono accettate iscrizioni alle classi intermedie senza “nulla-osta”.

ART. 6

La scuola si impegna a prevenire e contenere il fenomeno dell’evasione scolastica mediante opportuni controlli incrociati, anche con la collaborazione delle altre agenzie formative presenti sul territorio, prima di adire a vie legali.

ART. 7

La scuola come centro culturale, sociale e civile, in collaborazione con gli enti locali e con le associazioni culturali, legalmente riconosciuti non di lucro, si impegna a favorire le attività extrascolastiche consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori dall’orario del servizio scolastico.

ART. 8

La scuola, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, s’impegna a semplificare le procedure, a rimuovere eventuali ostacoli, a offrire un’informazione completa e trasparente.

ART. 9

Per il proseguimento delle finalità di cui agli art. 7 e 8 l’organizzazione dei servizi sarà improntata a criteri di flessibilità utilizzando tutti gli spazi operativi previsti dalla normativa vigente in materia di lavoro. La strada da seguire sarà un progetto che effettui:

a) una ricognizione delle risorse umane esistenti

b) una dilatazione dello spazio temporale del servizio eliminando il più possibile sovrapposizione e compresenze del personale A.T.A ed ausiliario

c) una turnazione razionale dei servizi con prestazione in orari serali, senza compensi straordinari, purchè rientranti quantitativamente nell’orario complessivo di servizio.

ART. 10

La scuola si impegna a realizzare attività di aggiornamento e formazione di tutto il personale scolastico attraverso interventi organici e regolari, favorendo anche la partecipazione alle iniziative svolte da altri enti e istituzioni.

ART. 11

Nel rispetto della libertà d’insegnamento dei docenti, la scuola persegue la formazione e lo sviluppo armonico della personalità dell’alunno, attraverso l’elaborazione di percorsi educativo - didattici.

ART. 12

La scuola è responsabile della qualità delle attività educative e si impegna, con l’apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione delle famiglie, delle istituzioni e della società civile a garantire l’adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli alunni nel rispetto delle finalità dei programmi vigenti. Nel perseguimento degli obiettivi di efficienza e qualità del servizio scolastico, il Dirigente Scolastico:

a) assicura la gestione dell’istituzione scolastica che rappresenta 

b) promuove il P.O.F

c) garantisce un’efficace comunicazione tra i docenti e tra scuola e utenti

d) procaccia risorse e facilita l’uso delle stesse nel rispetto delle delibere degli organi collegiali

e) promuove ed anima l’innovazione.

Il personale docente nel rispetto dell’autonomia culturale e professionale elabora e predispone il piano delle attività didattiche. I genitori offrono interventi di specifica competenza in relazione ai progetti elaborati. Il personale A.T.A offre assistenza all’uso degli strumenti tecnici e di comunicazione. Il personale ausiliario contribuisce alla vigilanza ed assistenza degli alunni durante la permanenza nei locali scolastici.

ART. 13

Al fine di garantire la continuità educativa tra i diversi ordini della scuola dell’obbligo e promuovere un armonico sviluppo della personalità, la scuola individua ed elabora specifici strumenti attivando a norma del D.M. 19.11.92 e della C.M. 339 commissioni di contatto e progettazione con la Scuola dell’Infanzia di provenienza degli alunni e con la Scuola Secondaria per favorirne l’accesso.

ART. 14

Validità culturale, funzionalità educativa, rispondenza alle esigenze dell’utente saranno i criteri per la scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche.

ART. 15

I docenti assegnano i compiti da svolgere a casa tenendo presente la necessità di rispettare razionali tempi di studio del bambino.

ART. 16

I docenti si impegnano a colloquiare con gli alunni in modo pacato, teso al convincimento e ove necessario, ad adottare forme di riprovazione improntate all’assoluto rispetto della persona.

ART. 17

La scuola garantisce l’elaborazione, l’adozione e la pubblicazione del P.O.F e del Regolamento d’Istituto.

PIANO OFFERTA FORMATIVA

Il P.O.F elaborato dalla scuola e contenente scelte educative ed organizzative nonché i criteri per l’uso delle risorse, costituisce un impegno per l’intera comunità.

ART. 18

Il P.O.F è elaborato e deliberato annualmente con la seguente procedura:

a) il Collegio dei Docenti, prima dell’inizio delle lezioni, individua la commissione preposta all’eleborazione del P.O.F

b) entro il mese di Ottobre il Collegio dei Docenti delibera il P.O.F

c) successivamente il Consiglio di Circolo delibera il P.O.F per quanto attiene ai suoi aspetti finanziari ed organizzativi generali

d) il P.O.F può essere modificato o integrato nel corso dell’anno scolastico.

ART. 19

Il P.O.F viene depositato presso la segreteria e pubblicizzato mediante affissione all’albo della scuola e non oltre sette giorni dall’approvazione:

a) copia del Piano può essere duplicata, a spesa del richiedente, al prezzo di 10 cent. a 


foglio.

b) il ricavato entra in bilancio alla voce materiale facile consumo e manutenzione               
   delle attrezzature.

ART. 20

La scuola indica gli standard sottoelencati ed individuati al fine di garantire l’efficienza dei propri servizi amministrativi:

· trasparenza

· tempi di attesa agli sportelli

· flessibilità degli orari per il pubblico

· informatizzazione

ART. 21

Una volta fissati, gli standard vengono adeguatamente pubblicizzati ed il personale amministrativo ed ausiliario della scuola s’impegna a garantire l’osservanza e il rispetto.

ART. 22

Servizi amministrativi e tempi di erogazione:

· distribuzione moduli d’iscrizione………………………a vista

· iscrizione………………………………………………..10 minuti

· rilascio dei certificati di iscrizione e di frequenza………3 giorni

· rilascio certificati con voti e giudizi…………………….5 giorni

· rilascio attestati e licenze………………………………..a vista

ART. 23

La scuola compatibilmente con la propria dotazione organica di personale amministrativo garantisce un orario di apertura al pubblico di mattina e di pomeriggio, funzionale alle esigenze degli utenti e del territorio.

ART. 24

Il Consiglio di Circolo delibera l’orario dell’apertura al pubblico sulla base delle indicazioni degli utenti e dei loro rappresentanti.

ART. 25

Il Dirigente Scolastico riceve il pubblico sia su appuntamento sia secondo l’orario di apertura comunicato con apposito avviso.

ART. 26

Nei contatti telefonici con l’esterno, il personale A.T.A s’impegna all’osservanza di corrette modalità di risposta e precisamente alla comunicazione del nome della scuola, del nome e del ruolo di chi risponde.

ART. 27

La scuola compatibilmente con le proprie disponibilità di organico, s’impegna a garantire che presso l’ingresso e presso gli uffici siano presenti operatori scolastici in grado di fornire le prime informazioni per la fruizione del servizio.

ART. 28

Al fine di facilitare l’accesso alle informazioni la scuola organizza appositi spazi, ben visibili in cui sono riportati:

a) elenco dei docenti

b) elenco personale amministrativo

c) elenco collaboratori scolastici:

· le funzioni specifiche e la dislocazione del personale A.T.A

· organigramma degli uffici (dirigente – servizi amministrativi)

· orario di apertura degli uffici al pubblico

· organigramma degli Organi Collegiali

· organico del personale docente e A.T.A

· albo

La scuola riserva inoltre spazi per :

d) bacheca sindacale

e) bacheca degli alunni

f) bacheca dei genitori.

CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA

ART. 29

Tutti gli operatori scolastici ed in particolare il personale ausiliare, si impegnano affinché l’edificio scolastico sia pulito, accogliente e sicuro. L’impegno è teso a far sì che  le condizioni d’igiene e di sicurezza dei locali e dei servizi garantiscano agli alunni ed al personale una permanenza a scuola confortevole.

ART. 30

La scuola si impegna a sensibilizzare le istituzioni interessate affinché sia garantita agli alunni, nell’ambito della struttura scolastica, la sicurezza interna ed esterna.

ART. 31

La scuola, in riferimento alle condizioni ambientali dà informazione agli utenti dei seguenti fattori di qualità:

· numero, dimensioni e dotazione delle aule dove si svolge la normale attività didattica

· numero, tipo, dimensioni, dotazioni e orari di disponibilità delle aule speciali: laboratori, palestre, teatro, sale proiezioni

· numero, dimensioni, dotazione orario di disponibilità di servizio, per fotocopie, ciclostile, mezzi informatici

· numero, dimensioni, dotazione, orario settimanale di apertura e modalità per la consultazione e prestito dei testi delle biblioteche

· numero dei servizi igienici

· spazi esterni attrezzati e non

· piano di evacuazione dell’ufficio in caso di calamità.

PROCEDURE DI RECLAMI

ART. 32

Avverso ogni inadempimento, irregolarità, violazione dei diritti od interessi, ogni utente può presentare specifico reclamo. Ogni reclamo può essere espresso in forma orale, scritta, telefonica o via fax e deve contenere le generalità e l’indirizzo del proponente. I reclami orali, telefonici o via fax, debbono essere sottoscritti prima di essere presi in considerazione. I reclami anonimi non costituiscono atto.

ART. 33

Costituitosi atto formale, il Dirigente Scolastico, si impegna a notificare immediatamente agli eventuali interessati prima di espletare ogni possibile indagine in merito al reclamo, a rimuovere le cause che hanno provocato e a rispondere in forma scritta alle parti. Se il reclamo non è di competenza del Capo d’Istituto il medesimo lo rinvia al mittente motivando l’inammissibilità.

ATTUAZIONE

ART. 34

Le indicazioni contenute nella presente carta si applicano fino a quando non intervengano, in materia, disposizioni modificative contenute nei C.C.N.L. o in norma di legge.
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REGOLAMENTO DELL’ISTITUTO

ART. 1 Disposizioni generali sul funzionamento degli Organi Collegiali.

La convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta con un congruo preavviso di massima non inferiore ai 5 giorni rispetto alla data delle riunioni. La convocazione deve essere effettuata con lettera diretta ai singoli membri dell’Organo Collegiale mediante affissione all’albo di apposito avviso. La lettera e l’avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta dell’organo collegiale. Di ogni seduta dell’organo collegiale viene redatto processo verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario, steso su apposito registro a pagine numerate.

ART. 2 Programmazione delle attività degli Organi Collegiali.

Ciascuno degli Organi Collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle proprie competenze, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse. 

ART. 3 Svolgimento coordinato dell’attività degli Organi Collegiali.

Ciascun Organo Collegiale opera in forma coordinata con gli altri Organi Collegiali che esercitano competenze parallele, ma con rilevanza diversa, in

             determinate materie.

ART. 4 Elezioni contemporanee di organi di durata annuale.

Le elezioni, per gli Organi Collegiali di durata annuale, hanno luogo, possibilmente nello stesso giorno ed entro il secondo mese dell’anno scolastico. Sono fatte salve diverse disposizioni ministeriali.

ART. 5 Convocazione del Consiglio di interclasse e di intersezione.

Il Consiglio di interclasse e di intersezione è convocato dal Dirigente Scolastico di propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata dalla maggioranza dei suoi componenti.

 ART. 6 Programmazione e coordinamento.
Le riunioni del Consiglio di interclasse e di intersezione devono essere programmate secondo   i criteri dell’art. 2 e coordinate con quelle di altri organi collegiali secondo i criteri stabiliti dall’art. 3.

ART. 7 Convocazione del Collegio dei Docenti.

Il Collegio dei Docenti è convocato secondo le modalità stabilite dall’art. 4, terzultimo comma del Decreto del Presidente della Repubblica 31 Maggio 1974 n. 416.

ART. 8 Programmazione e coordinamento dell’attività del Collegio dei Docenti.

Per la programmazione e il coordinamento dell’attività del Collegio dei Docenti si applicano le disposizioni dei precedenti art. 2 e 3.

ART. 9 Prima convocazione del Consiglio di Circolo.

La  prima convocazione del Consiglio di Circolo, immediatamente successiva alla nomina dei relativi componenti da parte del Provveditore agli Studi, è disposta dal Dirigente Scolastico.

ART. 10 Elezione del Presidente e del Vice Presidente del Consiglio di Circolo.

             Nella prima seduta, il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico ed  

             elegge, tra i rappresentanti dei genitori, componenti del Consiglio stesso, il 

             Proprio Presidente. L’elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati 

             tutti i genitori componenti del Consiglio. E’ considerato eletto il genitore che 

             abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei  

             componenti del consiglio. Qualora non si raggiunga la maggioranza nella  

             prima votazione il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, 

             sempre che siano stati presenti alla seduta la metà più uno dei componenti in 

             carica. Il Consiglio elegge anche un vice Presidente, da votarsi fra i genitori 

             componenti il Consiglio stesso secondo le stesse modalità previste per 

             l’elezione del Presidente.

ART. 11 Regolamento delle sedute del Consiglio di Circolo.

              La convocazione del Consiglio di Circolo deve essere disposta con un  

              congruo avviso, di massima non inferiore a cinque giorni, rispetto alla data 

              della riunione. In caso di particolare urgenza, è prevista la convocazione del 

              Consiglio di Circolo entro 24 ore. La documentazione riguardante i vari punti  

              all’ordine del giorno deve essere a disposizione dei componenti del Consiglio 

              di Circolo che potranno prenderne visione presso la segreteria tre giorni prima 

              della prevista convocazione. Il Presidente porrà in discussione gli argomenti 

              all’ordine del giorno nella successione in cui compaiono nell’avviso di 

              Convocazione, e può inserire al punto “varie” non più di tre argomenti, 

              improvvisamente emersi, espressamente richiesti all’inizio della seduta, che 

              non implichino decisioni particolarmente rilevanti. Le sedute avranno la 

              durata di due ore; il prolungamento è possibile su delibera dei due terzi dei 

              presenti solo per concludere un punto particolarmente urgente. All’ora  

              stabilita nell’avviso di convocazione, il Presidente fa l’appello, se non sono 

              presenti la metà più uno dei componenti, trascorsi quindici minuti, senza che il 

              numero legale sia raggiunto, il Presidente dichiara deserta la seduta e fissa la 

              riunione in un altro giorno. Di ciò viene redatto il verbale con l’indicazione dei 

              nomi degli intervenuti. La votazione è segreta quando si decide su argomenti 

              che riguardano persone e su richiesta della maggioranza per qualsiasi altro 

               punto all’o.d.g.

               Il Presidente regolerà il dibattito e stabilirà la durata massima degli interventi  

               a cinque minuti per ogni argomento e per ciascun componente del Consiglio di  

               Circolo.

               Gli interventi dovranno essere brevi, chiari e limitati agli argomenti dell’ordine 

               del giorno, naturalmente si seguiranno le discussioni attentamente onde evitare 

               interventi inutili.

               Le deliberazioni sono pubblicate in apposito Albo della Scuola entro il termine  

               massimo di tre giorni dalla relativa seduta e devono restare esposte per l’intero   

               anno.

               Non sono soggetti a pubblicazione gli atti concernenti singole persone salvo  

               contraria richiesta dell’interessato.

               I componenti del Consiglio di Circolo, che non possano intervenire ad una 

               seduta, devono far pervenire al Consiglio, in qualsiasi modo, prima della seduta 

               stessa, la comunicazione dell’assenza.

               Verrà controllato periodicamente il numero delle assenze, per ottemperare 

               all’art. 29 del D.P.R. 416 del 1974.

               Il Consiglio stabilisce, in linea di massima, i periodi in cui riunirsi, con cadenza  

               non inferiore a due mesi, cercando di raggruppare più punti all’o.d.g.,  

               prevedendo le scadenze del calendario scolastico.

               La giunta esecutiva si riunisce, di regola, nel giorno in cui è convocato il 

               Consiglio di Circolo. La riunione della Giunta esecutiva precederà quella del 

               Consiglio di Circolo ed avrà luogo in ore non coincidenti con l’orario delle                    

               lezioni.

ART. 12 Relazione annuale

La relazione annuale del Consiglio di Circolo al Provveditore agli Studi e al       Consiglio scolastico provinciale prevista dall’art. 6, ultimo comma, del D.P.R. 31 Maggio 1974 n. 416 è predisposta nel mese di settembre di ogni anno dalla giunta esecutiva ed è oggetto di discussione e approvazione in apposita seduta del consiglio, da convocarsi entro il mese di Ottobre e, comunque quando si dà luogo al rinnovamento dell’organo, prima dell’insediamento dello stesso. La relazione, firmata dal Presidente del Consiglio di Circolo e dal Presidente della giunta esecutiva, è inviata al Provveditore agli Studi e al consiglio provinciale, entro 15 giorni dalla data della sua approvazione, dal Dirigente Scolastico.

ART. 13 Pubblicità degli atti.


La pubblicità degli atti del Consiglio di Circolo, disciplinata dall’art. 27 del D.P.R. 31 Maggio 1974 n. 416, deve avvenire mediante affissione, in apposito albo di circolo, della copia integrale del testo delle deliberazioni adottate dal consiglio stesso, sottoscritta e autenticata dal Dirigente Scolastico.

L’affissione all’albo avviene entro il termine massimo di otto giorni dalla relativa seduta del consiglio. La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo di 10 giorni.

I verbali e tutti gli atti scritti preparatori sono depositati nell’Ufficio di segreteria del circolo e per lo stesso periodo sono esibiti a chiunque ne faccia richiesta.

La copia della deliberazione da affiggere all’albo è consegnata al Dirigente Scolastico dal segretario del consiglio; il Dirigente Scolastico ne dispone l’affissione immediata e attesta in calce ad essa la data iniziale di affissione.

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell’interessato.

ART. 14 Convocazione del comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti.

Il comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal Dirigente Scolastico:

a) in periodi programmati, ai sensi del precedente art. 2, per la valutazione del servizio - art. 66 del D.P.R. 31 Maggio 1974 n. 417;

b) alla conclusione dell’anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova degli insegnanti, ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. 31 Maggio 1974 n. 117;

c) ogni qualvolta se ne presenta la necessità.

REGOLAMENTO VISITE GUIDATE

ART. 1   Le visite guidate e i viaggi d’istruzione vengono scelti e proposti dalle 

insegnanti sulle basi di motivazioni didattico – educative.

Le visite guidate con l’utilizzo dello scuolabus non possono superare le due uscite in ambito provinciale (ad eccezione di casi particolari, con autorizzazione del Dirigente Scolastico).

Il viaggio d’istruzione effettuato durante l’anno scolastico con il pullman granturismo deve essere uno per classe.

STATUTO

SCUOLA DELL’INFANZIA

ORARIO
Rispetto dell’orario:      Inizio lezioni        ore   8.05

                                       Fine   lezioni          “  16.05

Per l’entrata e per l’uscita i genitori devono affidare i bambini ai collaboratori scolastici e non sostare nei locali della scuola. Su richiesta possono conferire con le insegnanti.

CERTIFICAZIONI
Dopo 5 giorni l’assenza del bambino deve essere motivata con certificazione o autocertificazione, relativa all’assenza stessa.

Eventuali entrate posticipate e uscite anticipate possono essere autorizzate soltanto dietro richiesta scritta.

Non si rilasciano permessi a persone che non abbiano la maggiore età.

MENSA
Per avere diritto di opzione costante nel servizio mensa, per motivi di disturbi alimentari, occorre presentare richiesta medica.

ABBIGLIAMENTO
Il bambino deve indossare, per lo svolgimento delle attività, il grembiule.

Il bambino deve indossare indumenti comodi; i pantaloni devono essere muniti di elastico in vita, per evitare cinture e straccali; le scarpe possibilmente con suola di para ed allacciatura a strappo.

REGOLE PER I DIVERSI MOMENTI DELLA GIORNATA SCOLASTICA

ENTRATA

Gli alunni possono entrare nell’edificio scolastico e recarsi in classe-sezione  cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni,sotto la vigilanza dei rispettivi docenti in servizio.

I collaboratori si porgono in atteggiamento di accoglienza e di vigilanza circa trenta minuti prima dell’inizio delle lezioni nella scuola primaria ,venti minuti prima nella scuola dell’infanzia. 

PERMANENZA

Gli alunni si devono comportare sempre correttamente sia tra di loro che con tutti gli adulti controllando il linguaggio, i gesti, gli atteggiamenti.

Devono prestare attenzione alle lezioni e svolgere in modo accurato le diverse attività secondo le indicazioni dei docenti.

Nelle discussioni in classe devono intervenire in modo ordinato ed ascoltare gli altri.

Negli spostamenti della classe, gli alunni devono essere accompagnati da un insegnante.

L’accesso ai servizi igienici viene consentito durante tutta la permanenza a scuola: nelle ore di lezione, devono chiedere l’autorizzazione dell’insegnante, che può permettere l’uscita ad un alunno alla volta. In nessun caso gli alunni possono uscire dalla classe, se non autorizzati dal docente. Naturalmente, la regola vale anche nei momenti di cambio dell’ora o di momentanea assenza dell’insegnante.

INTERVALLO – RICREAZIONE

L’intervallo è una pausa di dieci minuti, dalle 10,10 alle 10,20, per la Scuola Primaria di Fiuggi, mentre per la Scuola Primaria di Acuto l’orario di pausa va dalle ore 10,25 alle 10,35 a cavallo della terza e quarta ora di lezione: è un momento di socializzazione tra gli alunni, anche di classi diverse e tra alunni e docenti.

Durante l’intervallo gli alunni possono accedere ai bagni il cui accesso è controllato dai collaboratori per evitare sovraffollamento e confusione.

INTERSCUOLA

L’ora di interscuola è, come la ricreazione, un momento di socializzazione tra alunni di classi diverse e tra alunni e docenti.

Si svolge in due fasi:

· nella prima i ragazzi, divisi per gruppi classe, escono dalle aule 5 minuti prima per lavarsi le mani e raggiungere la sala mensa, poi consumano il pasto ai tavoli predisposti per ciascun gruppo insieme all’insegnante responsabile;

· nella seconda fase, sono liberi di scegliere un’attività predisposta dagli insegnanti o di organizzarsi in modo autonomo all’interno della classe, nel giardinetto o nella parte di corridoio antistante a patto che non facciano nulla di pericoloso e non si sottraggano alla sorveglianza dei docenti.

Durante l’ora di interscuola non è consentito l’accesso ai piani superiori o inferiori rispetto alla dislocazione dell’aula di appartenenza.

USCITA

L’uscita deve svolgersi in modo ordinato: ogni classe con l’insegnante di turno è accompagnata fino al cancello principale. 

USCITA ANTICIPATA
L’uscita anticipata può essere richiesta in casi eccezionali e per validi motivi.

L’eventuale autorizzazione viene concessa dal Dirigente Scolastico o, in sua assenza, da uno dei suoi collaboratori (vicario) o dal docente che si trova nella classe del bambino.

Il bambino deve essere consegnato a uno dei genitori o, se questi sono impossibilitati, ad un’altra persona maggiorenne, su autorizzazione scritta del genitore e dietro presentazione di un documento di riconoscimento valido.

RITARDO

Per un occasionale ritardo di pochi minuti rispetto all’orario di entrata, l’alunno è ammesso in classe.

Se diviene abituale, la famiglia viene avvertita affinché venga eliminata la causa del ritardo.

ASSENZE
Quando il periodo di assenza supera i cinque giorni, la giustificazione deve essere accompagnata da un certificato medico che attesti la riammissibilità.

I casi di assenze continuative o sistematiche vengono segnalati al Dirigente Scolastico dai docenti di classe, in modo che si possa intervenire per eliminarne la causa.

Gli alunni che non aderiscono alle visite guidate ed ai viaggi d’istruzione, ma risultano presenti a scuola, saranno affidati agli insegnanti della classe parallela ed in mancanza di questi a quelli della classe successiva o precedente.

RESPONSABILITÁ ED ORGANI DISCIPLINARI DI GARANZIA

1. La Scuola non si assume alcuna responsabilità per gli oggetti lasciati dagli   

alunni nei locali scolastici all’uscita dell’istituto.

2. Lo studente, come tutto il personale della scuola, è responsabile della   conservazione e del decoro dei locali, delle suppellettili e di tutto il materiale didattico. Eventuali danni individuali e collettivi sono risarciti con sanzioni pecuniarie e disciplinari. 

3. Le sanzioni sono sempre temporanee e proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate al principio della riparazione del danno.

4. La famiglia deve essere informata con lettera scritta ogni qualvolta lo studente compie infrazioni.

5. Se la stessa infrazione è compiuta più di tre volte si procede alla relativa sanzione disciplinare.

6. La censura annotata sul registro deve essere comunicata e vistata dai genitori.

7. Le sanzioni più lievi: ammonizione privata, ammonimento scritto, allontanamento dalla lezione, sono di competenza dell’insegnante.

8. L’esclusione dagli scrutini o dagli esami della I sessione nonché l’espulsione dalla scuola con la perdita dell’anno scolastico sono adottate dal Consiglio di Disciplina.

All’interno dell’Istituto è istituito: il Consiglio di Disciplina degli alunni presieduto dal Dirigente Scolastico, formato da due insegnanti designati dal Collegio dei Docenti e da due genitori degli alunni eletti dal Consiglio di Circolo nel suo seno.

Fanno parte del Consiglio di Disciplina senza diritto di voto gli insegnanti della classe di appartenenza dello studente che ha infranto la regola.

L’organo di garanzia ha la durata dell’anno scolastico.

IMPUGNAZIONI
Contro le sanzioni più lievi (punto 7) è ammesso ricorso all’organo di garanzia interno alla scuola entro 15 giorni dalla comunicazione della irrogazione.

Contro le pene dell’esclusione e dell’espulsione è ammesso entro 15 giorni reclamo all’Ispettore Scolastico contro la cui decisione non è consentito alcun ricorso.

VIGILANZA
Nello stendere il regolamento della vigilanza degli alunni della Scuola Primaria e dell’Infanzia del Circolo di Fiuggi si devono osservare le seguenti disposizioni.

· OBBLIGHI DI SERVIZIO: la custodia, il controllo, la vigilanza degli alunni è un dovere primario di tutto il personale della Scuola, pertanto si devono organizzare i tempi scolastici in modo da assicurare un ambiente privo di elementi che possono comportare pericolo di qualsiasi genere.

· ART. 27 P.5 DEL ccnl 2003/05 (Docenti)  “ Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe – sezione 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni medesimi”.

· TABELLA A Profilo di area del Personale ATA CCNL 2003-05 (Personale ATA) Area A “ E’ addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni, nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche, durante la ricreazione e del pubblico”.

· Protocollo sottoscritto il 12 settembre 2000 tra il MIUR e l’ANCI “ La scuola ha l’obbligo di provvedere all’accoglienza ed alla sorveglianza degli alunni per periodi “brevi” nei momenti antecedenti e successivi l’orario delle attività didattiche.

      Tali funzioni sono espletate dai collaboratori all’interno del normale orario di               

      lavoro.

      Sono “brevi” i periodi di trenta minuti, il Dirigente Scolastico stabilirà la                                  lunghezza della loro prestazione, che però non potrà essere ridotta in modo tale da annullare  di fatto il disposto legislativo.

Pertanto si devono tenere in considerazione le seguenti disposizioni:

1) Entrata alunni Scuola Primaria Fiuggi - Acuto. 

Gli alunni possono entrare nell’Edificio Scolastico e recarsi in classe – sezione 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni sotto la vigilanza dei rispettivi docenti in servizio.

I Collaboratori si porgono in atteggiamento di accoglienza e di vigilanza venticinque/ trenta minuti prima dell’inizio delle lezioni.

Pertanto, nella Scuola Primaria di Fiuggi dalle ore 7.45 alle ore 8.10; nella Scuola Primaria di Acuto dalle ore 8.00 alle ore 8.25.

Nella Scuola Primaria di Fiuggi, gli alunni saranno accolti e sorvegliati dai Collaboratori Gilberti Severina, Miozzi Graziella, Fiorini Pascal e Tucciarelli Filomena. Il collaboratore Ballini Gianfranco sorveglierà gli alunni che sono all’interno del cancello principale e l’inviterà ad entrare.

Il collaboratore Grande Giovanni vigilerà la zona retrostante l’edificio e l’ingresso posteriore, da dove entrano gli alunni accompagnati dai pulmini, farà in modo che non salgano al piano superiore prima delle ore 8,10. 

Nella Scuola primaria di Acuto gli alunni saranno accolti e vigilati dal Collaboratore Cicerchia Luigi all’interno del corridoio. 
     Uscita alunni Scuola Primaria di Fiuggi 

Fine turno antimeridiano

I Collaboratori in servizio sorveglieranno gli alunni rimasti soli, fino a che i genitori non verranno a riprenderli e, costantemente ricorderanno a quest’ultimi l’orario di uscita dei figli dalla scuola.

Avranno la cura di controllare se i pulmini sono arrivati.

Se ancora non ci sono, sorveglieranno gli alunni all’interno della Scuola.

Fine turno pomeridiano:

I collaboratori sorveglieranno gli alunni rimasti soli dalle ore 16.15 fino alle ore 16.45 sempre ricordando ai genitori l’orario di uscita dei figli dalla scuola e sempre controllando l’arrivo degli scuolabus come alla fine del turno antimeridiano.

Uscita alunni Scuola Primaria Acuto

Il Collaboratore Cicerchia Luigi sorveglierà gli alunni, rimasti soli, dalle ore 13.30 alle ore 14.00 alla fine del turno antimeridiano; dalle ore 16.30 alle ore 16.50 alla fine del turno pomeridiano.

Entrata ed uscita alunni Scuola dell’Infanzia Fiuggi – Acuto

I  Collaboratori si pongono in atteggiamento di controllo e di vigilanza 15 minuti prima dell’inizio delle lezioni, quindi dalle ore 7.45 alle ore 8.00.

Gli alunni saranno accolti e sorvegliati negli atri.

Alla fine della giornata scolastica sorveglieranno gli alunni dalle ore 16.05 alle ore 16.30.

Per quanto riguarda gli alunni che richiedono il servizio di vigilanza oltre l’orario stabilito, tale servizio verrà organizzato scuola per scuola con procedura differenziata.

I Docenti sono tenuti ad essere presenti in atteggiamento di vigilanza cinque minuti prima delle lezioni e devono già  trovarsi in classe – sezione. Durante l’intervallo che è di dieci minuti, dalle ore 10.25 alle ore 10.35 per il Plesso di Acuto e dalle ore 10.10 alle ore 10.20 per il plesso di Fiuggi, è necessario che l’insegnante di turno vigili sul comportamento degli alunni in modo da evitare che si arrechi pregiudizio alle persone o alle cose. É fatto divieto di uscire e lasciare incustodita la classe – sezione durante la lezione, per casi urgenti è possibile chiedere il supporto del Collaboratore per il tempo strettamente necessario. La responsabilità della vigilanza degli alunni deve considerarsi sussistente fino a quando l’alunno si trova nelle aule, nei laboratori, ma anche negli spazi comuni e nelle pertinenze.

2) PROCEDURA DI USCITA
 Gli alunni della Scuola Primaria di Acuto e quelli della Scuola dell’Infanzia di Fiuggi – Acuto vanno accompagnati fino al cancello principale. Quelli della Scuola Primaria di Fiuggi usciranno nel seguente modo: prima le classi del piano terra dell’ala destra dell’edificio, poi le classi del piano terra dell’ala sinistra, quindi quelli del primo piano dell’ala sinistra. 

I docenti di modulo organizzeranno gli alunni in due gruppi. I bambini che usufruiranno del trasporto saranno accompagnati dall’insegnante nella zona retrostante l’Edificio Scolastico e consegnati alle assistenti. 

Quelli che vanno a casa con i genitori devono essere accompagnati fino al cancello principale. 

Ogni Insegnante raggiungerà il cancello non appena vede che i bambini della classe che precede sono usciti. 

I Collaboratori supportano i docenti nella vigilanza degli alunni all’uscita della scuola. L’uscita anticipata dalla scuola viene richiesta per iscritto, se per un giorno solo, direttamente agli insegnanti, tramite i collaboratori che avranno a disposizione i modelli relativi, per periodi lunghi al Dirigente Scolastico. Gli alunni devono essere ritirati da chi ne ha la patria potestà.

Il presente regolamento viene applicato dal 1 Ottobre 2007 su approvazione del Consiglio di Circolo del 25/09/2007.
Assenze degli alunni
I docenti della classe sono tenuti a segnalare al Dirigente Scolastico, con la massima tempestività, i casi di assenza continuativa in modo che si possa intervenire per eliminarne la causa.

Dopo un contatto telefonico ed epistolare con le famiglie degli alunni in questione, qualora questi risultino ancora evasori dell’obbligo scolastico, ai sensi dell’art. 8 della Legge 1859 del 1962, devono necessariamente essere segnalati al Servizio Sociale, ai Vigili Urbani ed agli altri organismi che si occupano di tutela dei minori.

Visite guidate e viaggi d’istruzione
Per tutta la durata del viaggio o della visita i docenti accompagnatori vigilano in modo attento e continuo sugli alunni loro affidati.

IL PERSONALE DELLA SCUOLA
Tutto il personale della scuola è coinvolto nel processo educativo, con compiti, ruoli e responsabilità differenziate, che la legislazione articola e puntualizza.

Tutti, quindi, contribuiscono allo svolgimento sereno delle attività scolastiche ed al raggiungimento degli obiettivi generali del processo formativo.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Il Dirigente Scolastico ha la rappresentanza dell’istituto: assolve a tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti collettivi in ordine alla direzione ed al coordinamento, alla promozione ed alla valorizzazione delle risorse umane e professionali, nonché alla gestione delle risorse finanziarie e strumentali, assicura la gestione unitaria dell’istituzione scolastica nel perseguimento dell’obiettivo della qualità e dell’efficienza del servizio scolastico anche in relazione ai principi contenuti nella Carta dei Servizi, assume le decisioni ed attua le scelte di sua competenza volte a promuovere il P.O.F. sia sotto il profilo didattico-pedagogico, sia sotto quello organizzativo e finanziario.

In particolare al Dirigente Scolastico spetta:

· presiedere il Collegio dei Docenti, il Comitato di Valutazione del servizio degli insegnanti, i Consigli d’Interclasse-Intersezione, la Giunta Esecutiva; curare l’esecuzione delle deliberazioni prese dai predetti Organi Collegiali e dal Collegio dei Docenti;
· procedere alla formazione delle classi, all’assegnazione ad esse dei singoli docenti, alla formulazione dell’orario delle lezioni, sulla base dei principi generali stabiliti dal Consiglio di Circolo e delle proposte del Collegio dei Docenti;
· adottare e proporre, nell’ambito della propria competenza, i provvedimenti resi necessari da inadempienze o carenze del personale docente e non docente;
· coordinare il calendario delle assemblee;
· tenere i rapporti con gli specialisti che operano nel piano medico e socio-pedagogico;
· tenere i rapporti con l’Amministrazione Scolastica, con gli Enti locali e con gli organi del Distretto scolastico;
· curare l’attività di esecuzione delle norme giuridiche ed amministrative riguardanti alunni, docenti e non docenti.

DOCENTI
Nel rispetto delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola stabiliti dalle leggi dello Stato, ai docenti è garantita la libertà di insegnamento.

La funzione docente realizza il processo di insegnamento/apprendimento volto a promuovere lo sviluppo umano, culturale, civile e professionale degli alunni, sulla base delle finalità e degli obiettivi prefissati.

La funzione docente si fonda sull’autonomia culturale e professionale dei docenti, intesa nella sua dimensione individuale e collettiva.

Nella loro dimensione collegiale i docenti elaborano, attuano e verificano per gli aspetti pedagogico-didattici il P.O.F. adattandone l’articolazione alle differenziate esigenze degli alunni e tenendo conto del contesto socio-economico e culturale di riferimento.

I docenti oltre a svolgere le attività di insegnamento espletano le altre attività connesse con le funzioni docenti.

In particolare essi:

· partecipano alle attività di formazione nell’ambito del piano annuale deliberato dal Collegio dei Docenti;
· partecipano alle riunioni degli Organi Collegiali di cui fanno parte, con le modalità e nei limiti previsti dal CCNL Comparto Scuola;
· partecipano alla realizzazione delle iniziative educative della scuola.

· curano i rapporti con i genitori degli alunni;
DISPOSIZIONI D’ISTITUTO PER I DOCENTI
Rientra tra gli obblighi degli insegnanti la vigilanza degli alunni durante: l’ingresso, la permanenza a scuola, l’uscita, le visite guidate e i viaggi d’istruzione.

I docenti in servizio alla prima ora devono trovarsi in aula cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni.

Durante le lezioni non lasceranno incustodita la classe, ma dovendosi assentare ricorreranno all’opera dei collaboratori scolastici.

Nel cambio dell’ora raggiungeranno sollecitamente la classe prevista dall’orario.

Nel caso di svolgimento di attività didattiche in un laboratorio o nella palestra, gli insegnanti accompagneranno gli alunni in ordine e in silenzio per non disturbare le altre classi.

Gli insegnanti in servizio alla prima ora controlleranno le presenze.

Per il comportamento scorretto degli alunni prenderanno gli opportuni provvedimenti segnalando i casi agli organi competenti nei limiti e nei tempi previsti dalla normativa vigente e dal regolamento della scuola.

Terranno i rapporti con le famiglie con comunicazioni scritte sul diario personale, con avvisi diramati dalla segreteria, con colloqui nelle ore stabilite per il ricevimento individuale e con incontri collegiali programmati nel piano annuale delle attività di non insegnamento.

I docenti possono riunirsi nei locali dell’edificio scolastico, prendendo preventivamente accordi con il Dirigente Scolastico.

PERSONALE AMMINISTRATIVO-TECNICO ED AUSILIARIO

Il personale amministrativo, tecnico ed ausiliario costituisce una componente assai importante dell’istituzione scolastica, che collabora all’opera educativa dell’Istituto e ne assicura la funzionalità secondo le norme vigenti.

DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI AMMINISTRATIVI

Svolge attività lavorativa complessa che richiede conoscenza della normativa vigente nonché delle procedure amministrativo-contabili.

Organizza i servizi della scuola ed è responsabile del funzionamento degli stessi. Ha autonomia operativa e responsabilità diretta nella definizione e nell’esecuzione degli atti a carattere amministrativo contabile, di ragioneria, di economato, che assumono nei casi previsti rilevanza anche esterna.

Sovrintende ai servizi amministrativi ed ai servizi generali dell’istruzione scolastica e coordina il relativo personale.

Provvede nel rispetto delle competenze degli organi di gestione dell’Istituzione scolastica ed educativa, all’esecuzione delle delibere degli organi collegiali aventi carattere esclusivamente contabile e di quelle sottoposte a procedimento vincolato.

Esprime pareri sugli atti riguardanti la gestione amministrativa e contabile del personale, elabora progetti e proposte inerenti il miglioramento organizzativo e la funzionalità dei servizi di competenza, anche in dotazione all’uso di procedure informatiche.

Cura l’attività istruttoria diretta alla stipulazione di accordi, contratti e convenzioni con soggetti esterni.

Firma con il Presidente della Giunta Esecutiva, di cui è membro di diritto, i titoli di spesa, gli ordini di incasso e ogni altro atto secondo quanto previsto in merito alla normativa vigente.

GLI ASSISTENTI
Gli assistenti amministrativi hanno autonomia operativa con margini valutativi nella predisposizione, istruzione e redazione degli atti amministrativo-contabili della istituzione scolastica.

Svolgono attività diretta ed immediata collaborazione con il responsabile amministrativo coadiuvandolo nelle attività e sostituendolo nei casi di assenza.

Hanno competenza diretta della tenuta del protocollo e dell’archivio.

Hanno rapporti con l’utenza ed assolvono i servizi esterni connessi con il proprio lavoro.

COLLABORATORI SCOLASTICI
I collaboratori scolastici eseguono nell’ambito di specifiche istruzioni e con responsabilità connessa alla corretta esecuzione del proprio lavoro, attività caratterizzate da procedure ben definite che richiedono preparazione professionale anche specialistica. Sono addetti ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico e di assistenza di base per alunni diversamente abili, quando in possesso di specifica preparazione, di vigilanza sugli alunni, di custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici; di collaborazione con i docenti.

In particolare:

· sorvegliano gli alunni nelle aule e negli spazi comuni in occasione di momentanea assenza degli insegnanti;
· custodiscono e sorvegliano gli ingressi dell’istituzione scolastica ed educativa con apertura e chiusura degli stessi per lo svolgimento delle attività scolastiche e delle altre connesse con il funzionamento della scuola;
· hanno compiti di carattere materiale inerenti al servizio, compreso lo spostamento delle suppellettili;
· svolgono servizi esterni inerenti la qualifica.

Possono infine svolgere:

· attività inerenti alla piccola manutenzione dei beni  mobili ed immobili, giardinaggio e simili;
· attività di supporto all’attività amministrativa e didattica;
· assistenza agli alunni diversamente abili fornendo ad essi materiale nell’accesso alle aree esterne, alle strutture scolastiche, all’interno di tali strutture e nell’uscita da esse.

DISPOSIZIONI D’ISTITUTO

I collaboratori scolastici assicurano l’apertura e la chiusura dei locali della scuola.

Notificano al Dirigente Scolastico i danni arrecati all’edificio ed alle attrezzature scolastiche, didattiche e scientifiche.

Vigilano attentamente sui propri reparti collaborando proficuamente con gli insegnanti in ogni momento della giornata scolastica.

Rispondono alle chiamate del Dirigente Scolastico, del direttore dei servizi generali amministrativi e degli insegnanti.

Detto personale può riunirsi nei locali dell’edificio scolastico prendendo accordi con il Dirigente Scolastico.

GENITORI

Il ruolo dei genitori, che è sempre determinante per la maturazione e per l’apprendimento, diventa positivo quando la famiglia realizza una collaborazione costruttiva con la scuola.

I genitori hanno il compito di:

· trasmettere ai ragazzi la convinzione che la scuola sia di fondamentale importanza nella costruzione del loro futuro;
· tenersi informati su: obiettivi, metodi, attività, orari, livelli conseguiti nella maturazione personale e nell’apprendimento;
· stabilire rapporti regolari con gli insegnanti, il personale tutto, con gli altri genitori.

· collaborare in modo costruttivo: permettendo assenze solo per motivi validi, riducendo al massimo le uscite anticipate e le entrate posticipate, leggendo e firmando tempestivamente le comunicazioni della scuola, controllando che i figli eseguano compiti e lezioni assegnati per casa, partecipando agli incontri ed alle riunioni previste, formulando osservazioni e suggerimenti pertinenti.

I genitori hanno il diritto di ottenere informazioni precise e tempestive sull’organizzazione della scuola, sull’andamento didattico e disciplinare dei propri figli e della classe in cui sono inseriti.

MODALITA’ DI COMUNICAZIONE
Al fine di stabilire un buon livello di comunicazione, comprensione e collaborazione sono previsti:

· colloqui collegiali per la comunicazione della situazione iniziale e degli interventi previsti per la comunicazione interquadrimestrale sull’andamento scolastico degli alunni, per la consegna delle schede di valutazione quadrimestrale e finale;
· assemblee per elezioni e scelta dei libri di testo.

Le comunicazioni tempestive possono essere scritte, telefoniche o pubblicate nell’apposita bacheca predisposta nell’atrio.

Gli estranei non sono autorizzati di norma ad accedere alla scuola.

L’accesso può essere consentito dal Dirigente Scolastico quando esistono validi motivi educativi oppure di funzionalità delle strutture o del materiale scolastico.

Le assemblee dei genitori a scuola sono richieste e svolte secondo le modalità previste dalle norme vigenti.

CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

NORME COMUNI

I principi e i contenuti del presente codice costituiscono specificazioni degli obblighi di diligenza, lealtà ed imparzialità che qualificano il corretto adempimento della prestazione lavorativa.

I dipendenti pubblici si impegnano ad osservarli all’atto dell’assunzione in servizio.

Nell’espletamento dei propri compiti il dipendente assicura il rispetto della legge e persegue esclusivamente l’interesse pubblico orientando il proprio comportamento alla cura dell’interesse che gli è stato affidato evitando situazioni che possono nuocere all’immagine della pubblica amministrazione.

Nel rispetto dell’orario di lavoro, il dipendente dedica tutte le sue energie allo svolgimento delle proprie competenze, si impegna ad adempierle nel modo più semplice ed efficiente assumendo tutte le responsabilità connesse al proprio compito.

Il comportamento del dipendente deve essere tale da stabilire un rapporto di fiducia e collaborazione tra i cittadini e l’amministrazione. Nei rapporti con i cittadini, egli dimostra la massima disponibilità e non ne ostacola l’esercizio dei diritti.

Favorisce l’accesso degli stessi alle informazioni a cui hanno titolo e nei limiti in cui ciò non sia vietato.

Il dipendente non chiede, per sé o per gli altri, né accetta, neanche in occasione di festività, regali o altre utilità da soggetti che abbiano o comunque possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all’ufficio.

Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni ed organizzazioni né l’induce a farlo promettendo vantaggi.

Il dipendente non sollecita ai propri superiori il conferimento di incarichi remunerati.

Il dipendente, nell’adempimento della prestazione lavorativa, assicura la parità di trattamento: egli non rifiuta né accorda ad alcuno prestazioni che siano normalmente accordate o rifiutate ad altri.

Il dipendente non sfrutta la posizione che ricopre nell’amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino.

Il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda né affida ad altri dipendenti il compimento di attività di propria spettanza;limita le assenze da luogo di lavoro a quelle strettamente necessarie; non utilizza a fini privati materiali o attrezzature di cui dispone per ragioni d’ufficio; salvo in caso di urgenza non utilizza le linee telefoniche dell’ufficio per esigenze personali.

Il dipendente in diretto rapporto con il pubblico presta adeguata attenzione alle domande di ciascuno e fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine alle proprie competenze.

Nella redazione di testi scritti e in tutte le altre comunicazioni adotta un linguaggio chiaro e comprensibile, si preoccupa del rispetto degli standard di qualità e quantità fissati nell’apposita Carta dei Servizi.

Nella stipula di contratti per conto dell’amministrazione, il dipendente non ricorre a mediazione o ad altra opera di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o la esecuzione del contratto.

Non conclude, per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato nel biennio precedente bensì si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione del contratto.

Il dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese con cui abbia concluso, nel biennio precedente, contratti per conto dell’amministrazione ne informa per iscritto il dirigente dell’ufficio.

Le famiglie degli alunni, in caso di sciopero, devono essere tempestivamente informate per iscritto, tramite gli alunni stessi, in modo che possano rendersi conto che  potrebbe non essere garantito il normale svolgimento delle lezioni.

Il collaboratore o i collaboratori in servizio durante la protesta che si occupano di accoglienza prescolastica, non dovranno accogliere gli alunni delle sezioni scioperanti accompagnati dai genitori mentre hanno l’obbligo di ricevere quelli trasportati.

Superata la porta dell’edificio l’alunno è preso comunque sotto la responsabilità di vigilanza della scuola , la quale lo dovrà “custodire” per l’intero orario delle lezioni per lui programmate. Il che vuol dire che la sorveglianza dovrà essere garantita dallo stesso Dirigente eventualmente presente, nonché da qualsiasi docente, ATA o collaboratore in regolare servizio e se è necessario anche al di fuori del normale turno di lavoro.

L’insegnante non scioperante non dovrà sostituirsi al collega in sciopero svolgendo attività non di competenza, ma solo attendere a compiti di sorveglianza a tutela dei minori.

Il Dirigente  Scolastico comunicherà all’Ente gestore del trasporto scolastico l’entità delle adesioni alla proposta.

Il Dirigente Scolastico garantirà il mantenimento dei previsti servizi essenziali anche in caso di assemblee del personale scolastico, variando l’entrata o l’uscita degli alunni a seconda delle adesioni espresse.

Il Dirigente Scolastico, in occasione di ciascuno sciopero, individuerà con un preavviso di cinque giorni i nominativi del personale tenuto alle prestazioni indispensabili che ha diritto di esprimere, entro il giorno successivo, la volontà di aderire allo sciopero indetto chiedendo la sostituzione.

In caso di adesione allo sciopero da parte del Dirigente Scolastico, egli stesso nell’ambito del potere di delega e di affidamento di incarichi, esplicitamente previsto dal D.L.g.s.n°29 del 1993 nominerà in sua sostituzione uno dei due docenti cui ha affidato funzione di collaborazione o vicariato o un altro scelto per l’occasione.

Chi sostituisce il Dirigente in sciopero potrà intervenire solo per garantire le prestazioni indispensabili aventi carattere di essenzialità ed urgenza e non potrà né dovrà intervenire per assicurare prestazioni che siano procrastinabili.

Non potrà quindi intraprendere nessuna iniziativa o assumere alcuna decisione relativamente a:

· certificazioni;

· atti amministrativi;

· modifiche dell’orario delle lezioni;

· direttive agli uffici di segreteria;

· firma della corrispondenza in uscita.

 La dichiarazione di adesione allo sciopero del Dirigente non ha carattere obbligatorio.

I Dirigenti delle scuole, che ritengono utile o necessario informare l’utenza direttamente, potranno ovviamente farlo.
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1)PRINCIPI FONDAMENTALI





La concreta organizzazione del servizio sarà improntata su alcuni


principi generali quali:


UGUAGLIANZA,  IMPARZIALITÁ,  REGOLARITÁ,


ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE,  TRASPARENZA.





























SCUOLA DELL’ INFANZIA





IL BAMBINO COME SOGGETTO ATTIVO





COSTRUTTORE DEI SUOI SAPERI











INFANZIA STATALE


INFANZIA PRIVATA


INFANZIA COMUNALE


PRIMARIA STATALE


SECONDARIA DI PRIMO GRADO


LICEO SCIENTIFICO STATALE


ISTITUTO ALBERGHIERO STATALE



































2)INDICATORI  DI  QUALITÀ DEL SERVIZIO





Gli indicatori di qualità del servizio sono legati ai principi di: 


EFFICIENZA, EFFICACIA,  COMPETENZA, ORGANIZZAZIONE FINALIZZATA, COLLABORAZIONE E CONDIVISIONE, VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE.
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